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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
1a (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 29 no-
vembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
clettroniço.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Barbera per giorni 15.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E iN T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

« Inquadramento di alcune partecipazioni
dirette dello Stato» (sOO-B) (Approvato dalla
Sa Commissione permanente del Senato e mo-

dificato dalla Sa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« Ulteriori interventi a favore della zona
del Vajont» (1400);

« Conversione in legge, con modificazioni
del decreto-legge 5 novembre 1973, n. 660,
recante norme per agevolare la definizione
delle pendenze in materia tributaria» (1402);

« Delegazione al Presidente della Repubbli-
ca per la conoessione di amnistia in materia
di reati finanziari» (1403);

Discussioni, f. 842.

« Concessione di una indennità pensiona-
bile al personale dell'Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato» (1404).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

REBECCHINI. ~ « Riconoscimento e man-

tenimento del posto di lavoro in favore degli
specialisti ospedalieri anziani del servizio e
definizione del loro stato giuridico» (1401).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione eoonomica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

« Ulteriori interventi a favore della zona
del Vajont )} (1400), previ pareri della la, del-
la 6a, della 8a e della lOa Commissione;

« Inquadramento di alcune partecipazioni
dirette dello Stato» (sOO-B), previo parere
della lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Integrazione dei bilanci comunali e pro~
vinciali deficitari per gli anni 1973 e 1974»
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(1391), previ pareri della la e della Sa Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

PINNA. ~ « Norme di sicurezza per gli au-
toveicoli» (1378), previ pareri della 2a e del-
la lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

« Delegazione al Presidente della Repub-
blica per la concessione di amnistia in mate-
ria di reati finanziari» (1403), previ pareri
della sa e della 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in l<egge,con modificazioni,
del dec:reto-Iegge 5 no\'embre 1973, n. 660,
recante norme per agevolare la definizione
delle pendenze in materia tributaria» (1402),
previ pareri della la, della 2a e della Sa Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

SALERNOed altri. ~ « Modifiche e modali-

tà d'applicazione della legge 19 ottobre 1970,
n. 821, concernente le assegnazioni provvi-
sorie dei professori di ruolo, dell'articolo 5
della legge 25 luglio 1966, n. 603, concernente
i comandi dei professori di ruolo di scuola
media e della legge 13 giugno 1969, n. 282,
riguardante l'ordine delle operazioni di no-
mina dei professori» (1384), previa parere
della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E . Su I1khiesta unani-
me dei componenti la 6a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro), sono stati defe-
riti in sede deliberante alla Commissione
stessa i disegni di legge: BARBAROe TIRIOLO.

~ « Norme integrative per il personale ope-
raio ex stagionale delle saline dell'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato })

(268) e: SMURRA ed altri. ~ « Modificazioni
alla tabella n. 1 allegata alla legge 17 dicem-
bre 1971, n. 1154, sul riordinamento del ruo-
lo degli ufficiali in servizio permanente della
Guardia di finanza» (829), già assegnati a
detta Commissione in sede referer.te.

Su richiesta unanime dei componenti Ja 8a
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), sono stati deferiti in sede
deliberante alla Commissione stessa i dise-
gni di legge: CENGARLEed altri. ~ « Modifica
delle caratteristiche delle modalità di appli-
cazione delle targhe di riconoscimento degli
autoveicoli e dei rimorchi» (596), « Prescri-
zioni particolari relative alle caratteristiche
-di sicurezza costruttive dei veicoli» (855) e:
<,Sistemazione dei valichi del confine orien-
tale eon la Jugoslavia» (1279), già assegna-
ti a detta Commissione in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la
9a Commissione permanente (Agricoltura), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: « F.inan-
ziamenti per gli interventi della Sezione
Orientamento del FEOGA)} (1184), già as-
segnato a detta Commissione in sede refe-
rente.

Annunzio di raccomandazioni
approvate dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E . Il Presidente dell'As-
semblea dell'Unione dell'Europa Occidentale
ha trasmesso il testo di due raccomandazioni
approvate da quell'Assemblea nel corso deHa
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Sessione tenutasi a~Parigi dal 20 al 22 no-
vembre 1973.

Le raccomandazioni riguardano: problema
dell'energia e del petrolio (Racc. n. 241); tec-
niche d'avanguardia in Giappone ~ conse-

guenze per l'Europa (Racc. n. 245).

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 5 no-
vembre 1973, n. 658, recante interventi a
favore delle popolazioni dei Comuni inte-
ressati dalla infezione colerica dell'agosto
e settembre 1973» (1352); ({Provvidenze

a favore delle popolazioni dei comuni della
Campania e della- Puglia colpiti dalla infe-
zione colerica dell'agosto 1973» (1257),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori; ({ Erogazione di un assegno men-
sile ai lavoratori mitilicoltori rimasti disoc.
cupati a seguito della infezione colerica»
( 1355), d'iniziativa del senatore Corretto

e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, re-
cante interventi a favore delle popolazioni
dei comuni interessati dalla infezione cole-
rica dell'agosto e settembre 1973 »; «Prov-
videnze a favore delle popolazioni dei comu-
ni della Campania e della Puglia colpiti dal-
la infezione colerica dell'agosto 1973 », di
iniziativa del senatore Nencicni e di altri
senatori; «Erogazione di un assegno men-
sile ai lavoratori mitilicoltori rimasti disoc-
cupati a seguito dell'inf~zione colerica », di
iniziativa del senatore Corretto e di altri se-
natori.

È iscritto a parlare il senatore Rosa. Non
essendo presente, lo dichiaro decaduto dal-
la facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Gattoni.
Non essendo presente, lo dichiaro decadu-
to dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Pinto. Non
essendo presente, lo dichiaro decaduto dal-
la facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Avezzano
Comes. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, signor Mini-
stro, certamente le cause di fondo che han-
no reso possibile la recente infezione cole-
rica in alcune regioni dell'Italia meridionale
e in particolare nella Puglia e nella Campa-
nia vanno ricercate nelle carenti condizioni
igienico-ambientali.

È ovvio infatti che l'adeguatezza e la
funzionalità degli impianti di erogazione del-
l'acqua potabile, di smaltimento e depura-
zione dei liquami e allontanamento dei ri-
fiuti solidi urbani sono la premessa indi-
spensabile per garantire dette condizioni igie-
nico-ambien tali.

Per quanto riguarda la situazione dell'ap-
provvigionamento idrico potabile nelle zone
del Meridione dove è scoppiata l'epidemia,
]lon si può non rilevare come la carenza
sia grave, sia per quanto concerne la quan-
tità di acqua potabIle disponibile per abi-
tante sia per la mancanza di continuità nel-
l'erogazione, mentre le reti di distribuzio-
ne cittadine sono fortemente compromesse
o per vetustà o per irrazionalità di imposta-
zione.

In definitiva le opere idriche realizzate fino
ad ora sono inidonee a soddisfare le necessi-
tà del Meridione; ma oltremodo insoddisfa-
centi risultano altresì le condizioni delle fo-
gnature e degli impianti di depurazione.
Basti pensare che nella Puglia la percentua-
le di popolazione servita da fogne, secondo
dati ufficiali, è appena del 57-58 per cento,
con un grado di efficienza degli impianti di
appena il 50 per cento. A ciò si aggiunga
h grave deficienza degli impianti di de-
purazione dei liquami urbani e si avrà la
spiegazione dell'elevato indice di inquina-
mento batteriologico delle acque costiere
con tutte le conseguenze per la balneazione
e la coltivazione di frutti di mare.

La sensibile opinione pubblica meridiona-
le, campana e pugliese, ha preso coscienza
del problema ecologico e sanitario denun-
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ciato così drammaticamente dalla recente
infezione colerica e ha indicato, pur nella
sua compostezza, come il problema del ri~
sanamento dell'ambiente nelle zone meri~
dionali in definitiva è un problem~ di inve~
stimenti produttivi che si inseriscè nel qua~
dI'o dell'equilibrio economico~sociale del..
!'intero paese.

Se è vero infatti che anche nel Sud sono
stati compiuti notevoli progressi, !'infezione
colerica ha messo in IDce lo squilibrio che
pone il Sud in grave ritardo rispetto al Nord,
con la conseguente inderogabile necessità
di provvedere con prontezza ed efficacia alla
realizzazione di opere di bonifica e infra-
strutturali, per evitare non solo il ripetersi
di simili eventi, ma che la situazione preci~
piti dando luogo a fenomeni di disgrega~
zione civile.

Ancora una volta, quindi, il Mezzogiorno,
e soprattutto Bari e Napoli, hanno richia~
mato l'attenzione nazionale sulla questione
meridionale. In effetti il decreto~legge 5 no-
vembre 1973, n. 658, raccoglie, pur con le sue
caratteristiche di decretazione di urgenza,
iJ senso e le indicazioni che provengono da~
gli eventi che hanno colpito il Meridione.
Vengono infatti previsti stanziamenti per le
riparazioni essenziali delle reti idriche e fo~ i

gnanti, per cantieri di lavoro, per la forma~
zione professionale. Vengono inoltre previ-
sti interventi straordinari della Cassa per
il Mezzogiorno e stanziamenti per l'edili-
zia scolastica, specie per la Puglia, dove la
deficienza del settore sotto il profilo igie-
nico sanitario si è dimostrata più grave.

Una menzione a parte va fatta per i dan~
ni economici riportati dai molluschicoltori,
con i lavoratori addetti al settore, nonchè
dai pescatori. Nei confronti dei primi infatti,
a seguito dell'ordinanzE' ministeriale del 4
settembre 1973 pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 229, sono stati adottati ed ese-
guiti provvedimenti di nmozione o di distru-
zione negli impianti di coltivazione e di rac~
colta, anche se autorizz:lti, con conseguenti
danni in certi casi consistenti. Per i pesca-
tori, invece, i danni sono scaturiti dal man-
cato collocamento del pescato determinato.
soprattutto nei primi giorni, dal panico che
!'infezione colerica ha portato tra la popo-

lazione, malgrado i comunicati stampa e le
interviste effettuate dalle competenti auto~
rità e in particolare dal Ministro della ma-
rina mercantile per trariquillizzare l'opinio-
ne pubblica sulla mancanza di pericoli nel
consumo dei prodotti ittici. Per venire in~
contro alle esigenze così scaturite, il Ministro
della marina mercantile ha voluto che, nel
quadro delle provvidenze adottate in via di
urgenza dal Governo in favore delle popo~
!azioni dei comuni interessati dall'epidemia
in parola, venissero accordati contributi a
favore delle sopra specificate imprese di
coltivazione e raccolta dei molluschi eduli,
sussidi ai lavoratori dipendenti da tali im~
prese ed altri interventi assistenziali a fa-
vore dei pescatori danneggiati.

Era ovvio che tali forme di provvidenze
i~ favore delle imprese di molluschicultori
e dei loro dipendenti venissero corrisposte
al più presto. Per ottenere ciò si è fatto ri-
corso alle più ampie forme di decentramen-
to amministrativo, per cui l'istruttoria sulla
domanda, la determino.zione dell'ammonta~
re del contributo ed il suo pagamento, sono
stati devoluti alla competenza dei capi di
compartimento. Bisogna dare atto che le mi~
sure del decreto-legge in esame sono impron~
tate alla massima speditezza, ma è anche
vero che esse non sono sufficienti a risoJ~
vere le cause che stanno a monte della in-
fezione colerica nel Meridione.

Il problema dell'inquinamento marino, ad
esempio, non potrà dirsi risolto fino a quan-
do l'amministrazione marittima non sarà
messa in condizione di effettuare il control-
lo negli specchi acque i antistanti la costa e
t>ul demanio marittimo. È da tenersi infatti
presente che, mentre il Ministero della ma-
rina mercantile è tra i pochi Ministeri ChE;
non hanno potuto cedere alle regioni nes-
suna delle proprie attribuzioni, nuovi pro~
blemi, quali ad esempio le misure antinqui-
namento o le questionì degli approdi turi-
s tici e di una più intensa vigilanza sulla pe-
sca e sul demanio marittimo sono venuti
ad aggravare i compiti operativi degli uffi~
ci periferici.

L'infezione colerica ha posto l'opinione
pubblica dinanzi all'assurdità di impianti
abusivi di coltivazione di mitili in acque in~
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quinate, o sconosciuti dall'autorità a non
potuti rimuovere per mancanza di uomini
e di mezzi, oppure dinanzi a scarichi peri~
colosissimi per la salute pubblìca ignoti al-
l'autorità marittima.

Si appalesa, quindi, oltremodo urgente ed
indispensabile la istituzione dì un ruolo tec-
nico del personale del Ministero della ma-
rina mercantile, con la qualifica di geome-
tri, per sopperire alle gravI carenze delle ca~
pitanerie di porto, denunciate dalla recente
infezione colerica.

Onorevoli colleghi, 1'esplosione del cole~
la in Puglia deve considerarsi la naturale
conseguenza di una serie di errori program~
matici che pongono sotto accusa tutta la
lJolitica meridionalistica finora attuata. In-
fatti l'infezione col erica propagatasi in Pu-
glia non può qualihcar.;;i come un'improv-
visa calamità abbattuta si come un ciclone
Slul Sud, se solo si considera che sin dal
1965 l'Organizzazione mondiale della sanità
aveva segnalato al Governo la concreta pos~
sibilità della diffusione del colera in Italia.
La Puglia certamente h:l pagato un gravis~
sima tributo economico, sociale e morale,
per cui il colera deve essere considerato una
malattia politica, attribuibile sostanzialmen-
te alla ingiustificata ineIzia di tutte le forze
politiche.

I problemi del Sud sono ormai da sempre
gli stessi; irrigazione, organica industrializ~
zazione ed incentivazione dell'agricoltura.

Non è più concepibile nè attuale, una po-
litica economica e sociale che cali dall'alto
provvidenze e contributi in modo disordi-
nato e disorganico. La Cassa per il Mezzo-
giorno ha stanziato moltissimi miliardi per
il Sud, ma senza succe~so, se si esaminano
i risultati.

Spesso, fra l'altro, l'autentica volontà del
legislatore è stata frustrata e vio,lentata dai
cavilli tecnici e giuridici~ degli istituti finan-
ziari che hanno impedito una effettiva in~
centivazione delle industrie e dell'agricoltu-
ra meridionali, negando i finanziamenti an-
che quando la Cassa per il Mezzogiorno avc-
\'a espresso il suo parere di conformità.

L'unica alternativa alla desertificazione del
Sud ed al conseguente decadimento socio-
economico è quella di una partecipazione di-

retta delle popolazioni meridionali alle scel-
te programmatiche e prioritarie per uno svi-
luppo organico ed armonico del tessuto so-
ciale ed economico terntoriale.

Le zone depresse del Sud non possono
e non devono ancora essere considerate
esclusivamente serbatoi infiniti di bassa ma-
llodopera o mercati di vendita per produ-
zioni localizzate altrove, ma devono esse-
re valorizzate attraverso la promozione di
iniziative ed attività ad alta produttività e
con ampi mercati di sbocco.

Le popolazioni pugliesi, per tradizioni, cul-
tura, laboriosità e spirito di iniziativa, non
banno nulla da invidiare alle altre popola-
zioni italiane. Non vuole essere la mia una
affermazione municipalistica o campanilisti-
ca, ma rappresenta la realtà di una popo-
lazione che da troppo tempo ormai vive di
promesse e di speranze.

Non posso quindi accettare, onorevole Mi-
nistro, le definizioni dI tradizionalismo, fa-
talismo, lassismo eccetera che, con estrema
leggerezza ed assurda gratuità, sono state
espresse in questi ultimi tempi da autorevoli
quotidiani e settimanali e financo dalla RAI~
TV per qualificare le popolazioni pugliesi
e per giustificare una certa realtà. La Pu-
glia merita un ben altro trattamento!

La ricerca dunque di un nuovo equilibrio
economico e sociale, promozionale, non può
che essere di stretta competenza degli enti
regione i quali, per poter svolgere un'adegua-
ta ed incisiva azione, devono avere il confor-
to della partecipazione popolare e di cen-
tri, non burocratici ma elastici, che operino
su scala territoriale minore. Solo in tale ma-
niera è possibile realizzare una politica pro-
grammatica idonea alla molteplicità e alla
varietà delle situazioni t;, dei bisogni locali.

Perciò non più irrazionali opere e contri-
buti che portano inequivocabilmente alle
« cattedrali nel deserto}) che hanno provo-
sato più nette e profonde disparità nel te.;-
5uto socio-economico della Puglia, ma incen-
tivi intesi a favorire la realizzazione di atti-
vità produttive considerate come strumenti
più idonei ad arrestare i fenomeni di spo-
polamento e a creare nuove condizioni di
equilibrio.
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L'epidemia colerica trova in definitiva le
sue origini nelle condizioni sociali e nel
basso reddito delle popolazioni ed è quindi
w queste che si deve intervenire se si vuo~
le evitare che la questione meridionale con~
tinui ad essere parcheggiata nel limbo delle
buone intenzioni e dei programmi sempre
futuri.

Il disegno di legge al nostro esame, così
come è stato emendato in Commissione, può
perciò essere considerato soddisfacente sot~
to il profilo dell'intervento d'urgenza e con
!'intento di riparare, almeno in parte, i gra~
vi danni economici subiti dalle categorie
colpite. Rimane però da affrontare nella
sua interezza il problema di fondo e non
con i tempi lunghi. Come ha giustamente
affermato il Ministro del bilancio, bisogne~
rà farsi carico di una concreta rapidità di
decisione portata al massimo grado di ef~
fIcienza operativa. Non c'è quindi più tempo
da perdere; bisognerà agire presto e bene,
senza equilibrismi e senza tatticismi, resti~
tuendo al Sud la fiducia nelle istituzioni dc~
mocratiche.

Il problema del Mezzogiorno, onorevoli
colleghi, chiama in causa tutti i partiti dei~
l'arco costituzionale. Esso sarà il banco di
prova della nostra democrazia. Non è nel~
l'interesse di nessuno che l'Italia meridionale
continui a rappresentare la palla al piede
della nostra economia nazIOnale; è utile per
tutti invece che il Mezzogiorno si liberi di
ogni complesso ed operi, insieme al rest0
del paese, per il decollo e il salto di qualità
a livello europeo delle nostre condizioni di
vita. Grazie. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore GiulIano. Non essendo pre-
sente, Io dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Brosio. Ne
ha facoltà.

B R O S I O. Signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli senatori, questo di~
segno di legge, n. 1352, che sta suscitando
tante dis'Cussioni, riguarda provvedimenti
a favore delle popolazioni dei comuni inte-
ressati dalla infezione oolerica dell'agosto

e settembre 1973, ma sembra a noi in real~
tà un provvedimento ibrido ed eterogeneo
o, più precisamente, un coacervo di provve~
dimenti diversi e diretti a finalità diverse.
Esso dovrebbe tendere a riparare, e in cer~
ta misura a prevenire i danni della più re~
cente infezione colerica che tutti ricordiamo
con profonda preoccupazione. Effettivamen~
te i danni diretti deil'irJezione colerica nel~
la Campania, in Puglia e assai marginalmen-
te in Sardegna furono lImitati; si ridussera
alla perdita, pur sempre dolorosa e irrepa~
l'abile, di alcune decine di vite umane, per
lo più persone anziane e alle spese di cura,
di profilassi, di disinfezione nonchè di con~
trolIo che si imposero in via di urgenza.

Il danno esteso e gravissimo ci fu, ma
non fu l'effetto diretto dell'epidemia, bensì
l'effetto ulteriore di talnne misure rigorose
adottate per impedire la diffusione del mor-
bo e soprattutto l'effetto dell'allarme stesso,
causato dall'annuncio dell'infezione che bloc-
cò l'afflusso turistico e colpì duramente gli
alberghi, i ristoranti, il commercio di ogni
genere, anche al di là delle zone colpite.

Nei casi di terremoti, alluvioni e incendi
si producono anche danni riflessi, ma la
più gran parte del disastro è cagionata in
via immediata dagli eventi naturali che ro-
vinano, travolgono e devastano territori e
abitati. Nel caso invece di epidemie, siamo
per fortuna ormai lontani dai tempi in cui
esse mietevano migliaia di vite umane e se-
gnavano il destino di interi paesi. Dicono,
per esempio, gli storici che la peste del di~
ciassettesimo secolo fu per la Valle d'Aosta
!'inizio di un lungo periodo di decadenza
dalla quale essa si è risollevata soltanto in
Cjuesti ultimi decenni. Oggi invece nei paesi
avanzati queste forme classiche di malattie
infettive ~ peste, colera, tifo ed anche epa~
tite virale ~ possono essere e sono arrestate
dallo sviluppo dei mezzi di cura e di igiene.
Di questo abbiamo avuto la conferma nel re~
cente doloroso episodio della Campania e
della Puglia. Malgrado tutto, malgrado le
deficienze e le responsabilità, gli ospedali
hanno funzionato, le cure mediche e le vac-
cinazioni preventive hanno agIto ed il ma-
lanno è stato contenuto e si è impedito il
disastro. Questo dobbiamo riconoscerlo e
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ripeterlo aggiungendo che se vi fu allarme
non vi fu panico e la popolazione seppe, in
linea generale, reagire con senso di respon~
sabiìità e di disciplina. Questo va detto ad
onore dei nostri medici e di tutte le auto~
rità responsabili dell'azione immediata con-
tro il morbo e delle popolazioni campana e
pugliese. Il danno diretto, ripeto, fu circo-
~critto, il che non vuoI dire che l'allarme
o le misure che furono prese in seguito al~
l'allarme fossero ingiustificati. Tutti siamo
convinti, credo, che senza la pubblica di-
chiarazione del pencolo non sarebbe stato
possibile nè sensibilizzare la popolazione
sulla condotta igienica necessaria nè rende-
re accettabili quelle dure misure, special~
mente contro i mitilicoltori e contro taluni
produttori articoli, che furono fonte esse
stesse di danni gravi ma forse inevitabili.

Tutto questo dico non per minimizzare
l'episodio, ma per inquadrarlo in una luce
che mi sembra più giusta e più serena. Ciò
che mi rese perplesso tu invece quella che
in questa occasione apparve quasi come la
scoperta di certi mali e di certe paurose de-
ficienze del nostro Mezzogiorno dal punto
di vista igienico e sanitario e più ancora la
tendenza a fare di questa limitata e con-
trollata infezione l'emblema della situazione
meridionale in tutti i suoi aspetti, ammini-
strativi, economici, sociali.

La situazione del Mezzogiorno, anche dal
punto di vista igienico, è ben nota e da lun~
go tempo. Dal 1950.in poi è cominciata la
catena degli interventi straordinari che tut-
tora continuano con risultati notevoli, an-
che se inferiori alle aspettative, per ragioni
e responsabilità che non è qui il momento
e il luogo di dibattere a fondo. Il problema
di riparare alle conseguenze di una calami~
tà naturale e di adottare misure preventive
dirette e specifiche che si impongano per
impedirne la ripetIzione è uno; quello di
adottare misure più vaste per impedire sta-
bilmente e a lunga scadenza la recidiva del
disastro è un altro; il problema economico-
sociale del Mezzogiorno nel suo insieme ov-
viamente è un terzo e distinto problema.
Distinguerli sarebbe sempre opportuno, cu~
mularne alcuni in un. solo~ provvedimento
non è facile, cùnfonderli. è pericoloso.

4 DICEMBRE 1973

Qui invece è nostra convinzione che il
provvedimento governativo all'esame, pur es~
sendo ricco di buone intenzioni, ci abbia
presentato un insieme, come dicevo, di prov-
vedimenti eterogenei, alcuni di pronto in-
tervento o di soccorso, come li ha definiti
l'onorevole Compagna in Sa Commissione.
'Lltri di più vasta portata igienico~sanitaria
ed altri ancora del tutto diversi riguardanti
i cantieri di lavoro, l'istruzione professio~
naIe e le scuole, malamente collegati al tema
vero di queste misure, con vaghi riferimenti
a lavori o impianti di natura iglenico~sanita~
ria, difficili da individuare e pressochè im-
possibili da attuare e verificare, se compiuti
in via di urgenza e senza adeguata prepara-
zione.

A nostro avviso questa doveva essere an-
zitutto e soprattutto una misura di emergen-
za e di contingenza: riparare e risarcire i
danni immedjiati del malanno, sia quelli
della malattia in sè, sia quelli delle misure
draconiane e pur necessarie prese per impe-
dirne la diffusione. Si è parlato quasi con
sdegno di misure caritative, di sussidi. L'ono-
revole Compagna, come dicevo, le ha defi-
r.ite esattamente misure di soccorso; l'ono-
levole Colombo le ha chiamate indennità o
rjsarcimenti. Ma le parole non contano e
lo sdegno è fuori luogo in questi casi. Si
tratta di solidarietà nazionale riconosciuta
necessaria in tali circostanze, che si deve
esplicare con criteri di equità e nell'ambito
(lelle disponibilità di bilancio, e che non di-
sonorano nessuno.

Sotto questo aspetto noi liberali siamo sta-
ti pienamente solidali con le varie catego-
rie colpite, nei limitI naturalmente della ra-
gionevolezza e delle possibilità del nostro
dissestato erario. Abbiamo anzi rilevato la
insufficienza del disegno di legge per quel
che riguarda i gravissimi danni subiti da
molte imprese commerciali, turistiche, del-
lo spettacolo, della pesca e presentato a
loro favore quattro emendamenti riguardan-
ti dilazioni di imposte e di contributi previ-
denziali, nonchè sussidi in caso di perdite
più, grav.i, .a. piccole imprese e ai loro di-
pendenti.

Il Governo ha parzialmente riconosciuto
il fondamento" delle. nostre "proposte per
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quel che riguarda la rateizzazione delle im-
poste e dei contributi, e di tutto questo si
discuterà ancora spero in sede di esame de-
gli emendamenti.

Per noi questo dovrebbe rimanere non già
un aspetto secondario e quasi trascurabile
dei provvedimenti in esame, ma la parte
più immediata e più necessaria, rispondente
ad esigenze imperiose dl giustizia, che van-
no equamente soddisfatte. Riconosciamo con
ii Governo che in questa materia lo Stato
flon può rimborsare le imprese dei mancati
guadagni o delle intere perdite nette deri~
vanti da cause di forza maggiore: si cree~
rebbe un precedente pericoloso e inammis~
si.bile. Ma un aiuto sia pure parziale alle
minori attività commerciali o in forma di
sovvenzioni limitate, o meglio ancora sotto
forma di crediti agevolati potrebbe essere
preso in considerazione, e su questo insi-
steremo.

Per quel che riguarda invece misure di
altro genere, ossia l'apertura di cantieri di
bvoro, l'istruzione professionale, l'edifica-
zione di scuole ~ mi riferisco agli articoli
7, 8 e 10 del disegno di legge ~ e per

quel che riguarda gli interventi straordinari
della Cassa per il Mezzogiorno per opere
igienico-sanitarie (articolo 9) la nostra po-
sizione è diversa. Pur sapendo di andare
controcorrente noi non esitiamo a pronun-
darci contro i provvedimenti previsti da-
gli articoli 7, 8 e 10. Abbiamo tradotto tale
nostra posizione in tr~ emendamenti sop~
pressivi di tali articoli per rendere la nostra
posizione più chiara. r cantieri di lavoro
che sono stati utilizzati nell'immediato dò~
poguerra, nel periodo più nero del nostro
disastro e agli albori della nostra ricostru-
zione, hanno dimostrato sufficientemente e
a più riprese la loro insufficienza e la loro
improduttività. Si ha un bel cercare di ren~
derli più plausibili con la iniezione di nor~
me che accennano alla fornitura di mate~
riali e all'assunzione di nuclei di operai spe~
cializzati; queste rimarranno parole vane, an-
che se scritte e in ogni caso questi cantieri
rimarranno quelli che soncy sempre stati,

. ossia mezzi mascherati di sussidio per:- ma-
novalanze imprOOutfu'e;: Q, funti di. ulteriori
aggravi alle finanze., già. ttoppo, dissestate.
dei comuni.

Ho apprezzato molto al riguardo che uno
dei rappresentanti più sensibili e più pre-
parati della maggioranza si sia schierato
decisamente in Commissione contro questo
articolo 7, ma la sua voce di saggezza è ri-
masta inascoltata. Quanto agli articoli 8 e
10 mi limiterò a dire che il tema delle scuo-
le e dell'edilizia scolastica deve essere af~
frontato nelle sedi proprie della riforma sco-
lastica e dell'edilizia e non regolato parzial~
mente, sommariamente e quasi furtivamen~
te in misure riparatoriedi emergenza, quali
queste dovrebbero essere. Si parla sempre
di programmi o.rganici e di misure struttu~
rali coordinate, ma poi tutte le occasioni
diventano buone per spezzettare gli sforzi
disperdendoli in rivali improvvisati, in mi-
sure inconcludenti.

In questi casi anche il pretesto della pre-
venzione igienica diventa così tenue da non
apparire più nemmeno seria e non po.ssia-
ma che opporci a questo modo farraginoso
e inconcludente di legiferare.

Per quanto Tigua:r~da inveoe l'articolo 9
esso è stato definito dal relatore in Com-
missione l'intervento più qualificante di tut-
to il disegno e non a torto, anche perchè
esso implica pure gli stanziamenti di gran
lunga più pesanti. Dobbiamo riconoscere che
qui il Governo ha agito secondo una sua
logica apprezzabile, anche se discutibile. Per
no.i l'asse, il fulcro delle misure di riparo
contro gli effetti del1e l1aturali calamità do-
vrebbe ~ l'ho già detto ~ risiedere nei
provvedimenti di soccorso e di prevenzio~
r~e immediata. Se si interviene dopo un allu-
vione o un terremoto si rifanno i villaggi,
le case, i ponti ma nello stesso tempo si ha
cura di costruire nei luoghi di disastro se-
condo tracciati, materiali, metodi che con-
sentano di reggere alle future alluvioni, o
con tipi di edifici antisismici. Questa è la
prevenzione immediata. Se si passa invece
a progetti di difesa del suolo in più ampie
zone o se si intro.ducono e si rafforzano

~e regole sulle costruzIOni antisismiche più
In generale si passa. ad altro ordine di prov~
vedimenti che esigono ben più alto costo e
ben più largo. imp.egno~

Aparie- 'lu.e.ato.;,COIIlllllque, l'articolo 9 ri-
spondeva ad una sua logica, ripeto, pur an-
dando oltre i limiti della prevenzione irn-
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mediata, ossia intendeva disporre subito la
attuazione dei progetti di impianti idrico~
sanitari già pronti in alcuni grandi agglo~
mera ti del Mezzogiorno anche fuori della
Campania e della Puglia. Da un lato, ci fu
detto, si voleva evitare la solita valanga di
progetti improvvisati all'ultima ora, dal~
l'altro iniziare un'azione preventiva a piÙ
largo raggio, perchè le malattie infettive non
conoscono frontiere regionali e possono col~
pire domani là dove non hanno colpito ieri,
se le condizioni igieniche sono simili.

Contro questq progett.o si è scatenata in
Commissione la critica indignata dei difen~
sori della Campania e della Puglia che vo~
levano limitare i lavori a quelle regioni e
si è d'altra parte invocata, rispetto ad un
aJlargamento ad altre regioni, una esigenza
di pretesa logica. . . (Interruzione del sena~
tore Sica). Ho già riconosciuto una logica
al provvedimento da parte del Governo, ma
non vedo quest'altra logica a cui lei accen~
na. Dicevo che si è d'altra parte invocata,
Lispetto ad un allargamento ad altre regio~
ni, un'esigenza di pretesa logica (forse sar~l
questa!) che è poi la logica estremista e in~
concludente del tutto o niente: o si esegui~
scono, si diceva, tutti l progetti necessari
in tutto il Mezzogiorno e si profondono in
tal caso non le centinaia ma le migliaia di
miliardi necessari, o, se non si vuoI fare
questo, ci si limiti alle due regioni colpite
nell'estate scorsa.

Dalla discussione è risultato che i proget~
ti pronti tra Napoli, Puglia, Catania, Paler-
mo e, mi pare, Cagliari ammontavano a 157
miliardi. Il Governo ne offrì prima 99 e poi
120. L'emendamento approvato in Commis~
sione da una maggioranza improvvisata co~
stituita da socialisti, comunisti e da una
parte dei democristiani reclama tutti i 157
miliardi ma li riserva alla Campania e alla
Puglia soltanto. In questo modo la logica del
progetto governativo è andata, a nostro av~
viso, a farsi benedire e la Cassa per il Mez~
zogiorno si troverà in Campania e in Puglia
a dover eseguire non già i 157 miliardi di
progetti pronti e razionalmente predisposti,
ma un blocco imprecisato di 157 miliardi di
lavori dei quali, a quanto è apparso alla 5"
Commissione, soltanto 45 rr2iliardi sareòbero

Discussioni, f. 843.

regolarmente progettati in Campania e in
Puglia mentre gli altri dovrebbero essere
3ncora definiti e predisposti; a meno che
Don si intenda ammettere quella corsa al~
l'improvvisazione di progetti non seri della
quale giustamente si preoccupava l'onore~
vole Compagna.

Tutto questo non ci pare assolutamente
convincente nè accettabile: ci sembra invece
un nuovo esempio di scarsa 'responsabilità
e di cattivo uso del danaro pubblico, un
approfittare delle occasioni di calamità per
esigere subito ingenti spese senza averne pre~

viamente progettata e vagliata l'utilità e la
eseguibilità. Se su 157 miliardi di progetti
pronti il Governo si era deciso a finanziar~
ne subito 120, dopo aver grattato il fondo
del barile, secondo l'efficace espressione del
sottosegretario Compagna, è perchè in ter~
mini di conti di cassa non poteva fare di
più, e gli dobbiamo far credito. Se ora ce~
desse ad ulteriori pressioni dovremmo dire
che non è così serio e fermo come appare
o nelle sue dichiarazioni o nella loro dife.
sa. D'altra parte nei 1ìmiti dei 120 miliardi
disponibili (che non è certo somma disprez~
zabile) una priorità potE'va anche essere da~
ta alla Campania e alla Puglia riconoscendo
ìoro l'esecuzione dei progetti pronti nelle
rispettive regioni al 100 per cento e riser~
vando le decurtazionri alle altre regioni. Si
è obiettato che taluno dei progetti in Cam~
pania di per sè non sarebbe operativo sen~
za il compimento di altri: si è detto, per
esempio, che è inutIle attuare la condotta
di Torre Annunziata se non si eseguono in~

sieme quelle di Bosco Reale e di Bosco Tre
Case; questa però sarebbe una buona ragio~
DC per sospendere per il momento Torre An-
nunziata in attesa degli altri progetti, nOD
già di assegnare stanziamenti a vuoto in vi~
sta di progetti futuri o peggio di progetti
improvvisati.

Non vorrei insistere in dettagli; mi limi~
terò a citarne uno ancora prima di conclu~
dere. Si tratta dell'articolo 5 che nel suo
testo originario costituiva un complemen~
to dell'articolo 4 ed assegnava un miliardo
per sussidi a categorie ausiliarie o comple~
mentari dei veri e propri mitilicoltori: os~
sia a raccoglitori, trasportatori, venditori,
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somministratori di datted, sparsi un po'
ovunque in Italia. Anch'essi erano stati di-
rettamente colpiti dalla ordinanza del 4 set-
tembre 1973 del Ministro deJla sanità che
vietava appunto la raccolta e la vendita dei
frutti di mare. In Sa Commissione è stato

,
h . . Iapprovato un emendamènto c e aggIUnge ;11

destinatari di quei sussidi i lavoratori auto-
nomi o associati della piccola pesca costie-
la, i quali però non sono contemplati dalla
ordinanza del 4 settembre e non hanno su-
bìto divieti di attività, ma soltanto limita-
zione dell' esercizio della pesca in una fascia
costiera di 300 metri. Il loro danno è quindi
parziale, Limitato e difficile da definire. Si
sono dunque confuse in un solo articolo,
per la ripartizione dì un unico stanziamento
dehitamente aumentato a 3 miliardi, due
categorie del tutto diverse, per danni di di-
verso grado, di diversa origine, e probabil..
mente di diversa durata. e per estensioni ter-
ritoriali differenti. Ne nascerà inevitabil-
mente una confusione e un confl~tto fra que-
ste diverse categorie per la ripartiz,ione di
questi sussidi. In realtà, le misure a risar-
cimento dei piccoli pescatori avrebbero do-
vuto essere trattate a psrte; esse si collega-
no con una situazione della pesca che in-
dubbiamente esiste, ma è per la massima
parte del tutto indipendente dalle misure an-
tkoleriche e riguarda i pescatori italiani nel
loro insieme; come tale essa richiede misure
diverse dal semplice sussidio ed assume pro-
porzioni più vaste, che debbono essere va~
lutate anche in rapporto ai prezzi del pe-
trolio ed alle risor~e generali del bilancio.
L'articolo 5 così come deformato è un nuo-
vo esempio di misure abborracciate, di dub-
bia necessità e di ancor più dubbia applica-
bilità.

In conclusione, noi riteniamo che questo
disegno di legge, necessario come provvedi-
mento riparatorio dei danni più immediati
e più grav,i causati dalle misure anticoleri-
che, dall'allarme inevitabile e dalle sue con-
seguenze, avrebbe potuto essere approvato
nella sua prima parte, come provvedimento
di doveroso soccorso, con le opportune modi-
hcazioni ed estensioni a favore delle catego"
rie colpite. Parte di tali estensioni sono sta-
te adottate, e quindi questa parte del prov-

vedimento comprendente i primi quattro ar-
ticoli, opportunamente integrati, potrà di-
ventare più o meno accettabile. I liberali
hanno concorso attivamente a migliorarla,
proponendo emendamenti a difesa delle ca-
tegorie più colpite.

Ma per il resto il disegno di legge appare
a noi inaccettabile, sia perchè contiene mi-
sure ultronee e frammentarie, oltrechè inef-
ficaci e pericolose, agli articoli 7, 8 e 10, sia
perchè l'articolo 9 che ne costituisce il cen-
tro è diventato irriconoscibile e completa-
ntente sfuocato nella versione approvata in
Commissione, siÌa anche perchè lo stesso ar-
tIcolo S è stato deformato con la intrusio-
ne di una categoria di destinatari, i piccoli
pescatori, la cui tutela deve essere a nostro
avviso considerata a parte e più compiuta-
mente con diversi provvedimenti.

Tutto sommato, noi non possiamo che riaf-
fermare il nostro profondo rispetto per le
popolazioni della Campania e della Pu-
glia, che in un momente. difficile hanno sa-
puto ancora una volta reagire con la di-
gnità e la serietà delle quali esse hanno dato
esempi nei momenti gravi della loro storia.
Vorremmo però che questi provvedimenti
corrispondessero per chiarezza, per sobrie-
Là, per adeguatezza allo scopo e per rispet-
to del pubblico denaro a quell'atteggiamen-
to; purtroppo vediamo invece prevalere la
gara disordinata al conseguimento di bene-
fici immediati che rischia di compromette-
re un ordinato e più efficace disegno di ri-
sanamento e di sviluppo del Mezzogiorno.
Vedremo fino a qual punto la discussione
e il voto sugli emendamenti sanzioneranno
quelle deformazioni del disegno di legge go~
vernativo che non ci consentirebbero di ap-
provarlo; e ci riserviamo di adottare a quel
momento il nostro atteggiamento definiti-
vo, ferma restando la nostra opposizione agli
articoli 7, 8 e 10 per le ragioni già svolte.
(Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. E: iscritto a par-
lare il senatore CucinelJi. Poichè non è pre-
sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Gadaleta.
Ne ha facoltà.
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G A D A L E T A. Signor Presidente, ana-
l evole Ministro, onorevoli colleghi, i rilie~
vi critici, le proposte m;gliorative che la no-
~tra parte politica avanza al decreto pre-
sfntato dal Governo il 7 novembre 1973,
per interventi a favore delle popolazioni dei
comuni colpiti dall'infezione colerica, mani-
festatasi nell'agosto e settembre scorso in
Puglia, Campania ed in altre zone del Mez-
zogiorno, vogliono superare ed eliminare i
seri limiti e la inadeguatezza che in esso sono
contenuti. E al riguardo vogliamo subito fa.
re due rilievi fondamentali.

Il primo è che il Governo si è mosso con
grave e colpevole ritardo anche in questa
~ituazione. Il secondo è che ci troviamo di
fronte ad un provvedimento incompleto, ina~
deguato, non articolato, che non muove se-
condo la logica provocata dall'epidemia co-
lerica nelle zone meridionali.

Questa calamità che sì è abbattuta sulle po-
polazioni meridionali, sull'economia di im-
portanti regioni quali la Puglia e la Cam-
pania ha provocato seri guasti alla già gra-
ve situazione di crisi organica che investe
il paese e in modo particolare il Mezzogior-
no d'Italia.

Sono così esplosi i vecchi e nuovi mali
della condizione meridionale: la carenza del-
le strutture igienico-sanitarie, la mancata
realizzazione del piano 8enerale per l'irriga-

zione in Puglia, Lucania ed Irpinia per

l'si civili, agricoli e industriali, la condi-
zione grave delle abitazioni malsane e dei
tuguri, la precaria condizione delle strut-
ture sociali, la forte carenza della rete del-
le condotte idriche e fognanti.

In questo quadro drammatico si deve col~
locare il grave danno subìto dalle popola-
zioni e dall'intera economia perchè impor~
1anti settori produttivi sono stati duramen-
te colpiti quali la pesca, l'agricoltura, il
commercio fisso ed ambulante, il turismo.

Oggi questi settori di importanti attività
non riescono ancora a registrare una con-
dizione di soddisfacente ripresa produttiva
proprio per il fatto che sono rimasti bloc-
cati e inattivi per un lungo arco di tempo.

Ritengo che sia compito essenziale del
Governo, per le categorie colpite e per que-
sti Importanti settori prodLlttivi, non lesina-
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re sforzi ed interventi adeguati per contri-
buire efficacemente alla ripresa produttiva e
riparare almeno parzialmente al duro colpo
che è stato inferto all'economia di queste
due importanti regioni del Mezzogiorno, so-
prattutto per il fatto che i danni provocati
hanno ulteriormente aggravato anche il pro-
blema occupazionale per migliaia e migliaia
di lavoratori e per le piccole e medie im-
prese.

Ecco che il Mezzogiorno, anche con l'epi-
demia colerica, ancora una volta, paga un
grave e pesante tributo sul piano economi-
co~sociale e su quello produttivo. Un qua-
dro veramente impressionante, ritengo sen-
za esagerare drammatico, che condanna con
estremo vigore tutti i facili ottimismi che
si vogliono continuare ancora a manifesta-
re, mentre nei fatti poi si opera in modo da

non presentare e definire adeguati prov-
vedimenti e finanziamenti.

Due fatti emergono ,un estrema chiarez~
za: o la grave situazione non è conosciuta
e recepita fino in fondo dalle autorità di
Governo, oppure il Governo ha operato una
scelta molto grave a danno del Mezzogior~
no, poichè i provvedimenti iniziali conte-
nuti nel decreto erano spaventosamente ca~
l'enti; e solo !'iniziativa del PCI e dei diver-
si settori, nel lavoro svolto in Commissio-
ne bilancio nei giorni scorsi, ha portato a
qualche risultato che riteniamo non debba
essere assolutamente toccato, anzi si pone la
esigenza di un ulteriore miglioramento.

Questa situazione, cl1P poi è la logica ri-
sultanza della vecchia e permanente poli-
tica perseguita dai diversi Governi, deve
essere liquidata per aprire una condizione
nuova di riforme e di interventi organici
che prevedano lo sviluppo ed il rinnova-
mento democratico del Mezzogiorno. Ma è
veramente inconcepibile che ancora oggi ci
siano comuni nelle zone pugliesi e meridio-
nali dove l'erogazione dell'acqua si risolve
solo con l'alimentazione in qualche ora del
giorno. A che cosa potevano servire e a

che cosa sono serviti i decaloghi delle auto~
rità sanitarie quando invitavano le popola-
zioni ad utilizzare l'acqua, a lavarsi perma~
nentemente, se poi quando si andavano ad
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aprire i rubinetti mancava l'acqua, come
continua a mancare?

Riteniamo che questa è una delle cause di
fondo dell'epidemia cokrica, delle malattie
infettive che colpiscono le zone più povere
del Mezzogiorno e di altre regioni e non le
famose «cozze di contrabbando}} venute
dalla Tunisia o la produzione delle verdu-
re o il fatto che le popolazioni del Sud non
sono disposte a lavarsi per cui sono da con-
siderarsi gente « sporcacciona}} e responsa-
lJile di queste sciagure.

Questa non è la realtà, sono fatti che sono
stati distorti e non si sono portati così co-
me sono, nella loro cruda realtà, di fronte
all'opinione pubblica e, fatto ancora più
grave non sono stati .recepiti dal Governo
e dai diversi Ministeri.

Pensate un attimo, onorevoli colleghi, si-
gnor Presidente, onorevole rappresentante
del Governo, a quanto si è scritto in quel
giorni, alla campagna dI stampa italiana ed
estera sulla situazione che si era venuta a
determinare, particolarmente grave per il
turismo, sui danni incaicolabili che avreb-
bero provocato all'estero le produzioni del.
l'uva da tavola e delle insalate delle zone
della Puglia. e della Campania; produzioni
che hanno perso una condizione importante
di meJ1cato all'estero, con grave danno per i
produttori agricoli della zona pugliese, cam-
pana e meridionale in genere.

Di qui le aspettative dei comuni, delle pro-
vincie, delle regioni, delle popolazioni, che
sono ben diverse da quelle previste dal Go-
verno con il suo decreto. Tutto ciò ha su-
scitato forte malcontento, prese di posizio-
ne di vasti ed importan.ti settori economici
e politici, di organisIIl'i elettivi, delle popo-
lazioni colpite, perchè proprio per il fatto
che si presentano provv('dimenti riguardanti
il Mezzogiorno riscontriamo che ci trovia-
mo di fronte ad un meridionalismo fatto
di interventi straordinari, caritativi ed as-
sistenziali basati sulla vecchia politica ca-
lata dall'alto e fuori da ogni realtà.

In questo senso va la nostra azione svol-
ta in sede di Commissione bilancio: con ap-
positi emendamenti abbiamo sostenuto la
necessità di migliorare il decreto in modo
quantitativa e qualitatìvo, dando la possi-

bilità di inserire nell'ambito delle provviden-
ze importanti categorie escluse, come quel-
la dei piccoli e medi pescatori, ancora oggi
condannati ad una preoccupante situazione
economica e produttiva, quella dei produt-
tori agricoli, che hanno visto distrutti cen-
tinaia di ettari di terreno con colture orti-
cole, quella dei commercianti a posto fis-
so ed ambulante, il settore dei ristoranti e
del turismo, che solo in queste settimane
e dopo sforzi notevoli cominciano a ripren-
dere lentamente la propria attività.

Ancora oggi risulta impossibile fare una
valutazione appropriata del danno economi-
co e produttivo registrato in queste due
nnportanti regioni del Mezzogiorno: la Pu-
glia e la Campania. Qnesta situazione ve-
ramente grave e per molti aspetti dramma-
tica ha bisogno di provvedimenti radicali,
di riforme per affrontare a monte i pro-
blemi dell'epidemia colerica e dell'interven-
to nel Mezzogiorno, per affrontare defini-
tivamente il problema dell'acqua per uso
civile, agricolo e industriale, per affronta-
re la riforma ospedaIiera e sanitaria, la
pubblicizzazione degli istituti mutualistici,
l'attuazione dei piani di risanamento per il
IVlezzogiorno, programmi che prevedono la
riorganizzazione dei servizi della nettezza
urbana, la ricostruzione delle reti fognanti
e di depurazione delle acque, la derattizza-
zione e il risanamento dei tuguri, lo svi-
luppo ed il potenziamento dei servizi sani-
tari e di medicina scolastica. Questi sono
aJcuni problemi importanti, caratterizzanti
vel' una vera e profonda politica meridiona-
listica, per il rinnovamento democratico del-
le strutture del Mezzogiorno.

Si spiega così la nostra azione svolta an-
che in Aula attraverso i diversi emendamen-
ti ed ordini del giorno che abbiamo presen-
tato per completare e allargare le condizio-
ni di intervento per eliminare i forti limiti
c le carenze che ancora permangono, fra
wi, ad esempio, i problemi riguardanti il
credito, la sospensione delle imposte e del~
le tasse, la fiscalizzazlOne dei contributi pre~
vindenziali ed assistenziali, la forni tura a
prezzi agevolati di carburante per il set-
tore della pesca e per quello dell'agricoltura,
attesi da tante importanti categorie colpite.
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In sostanza, onorevolè Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onore~
voli colleghi, nonostante i danni subiti, que~
ste categorie non chiedono un intervento
di carattere assistenziale, ma provvedimenti
intesi a dare un concreto apporto alla ri~
presa produttiva nei div,ersi settori di atti-
vità. In tal senso va considerata la nostra in-
sistenza e la lotta delle popolazioni colpite
per un intervento del Governo affinchè il
CIPE sia impegnato ad emanare le diret-
tive necessarie per l'erogazione delle incen~
tivazioni creditizie previste dall'articolo 10
dcHa legge 6 ottobre 1':171, n. 853, a favore
degli o;;ratori commerciali singoli e asso-
ciati.

Si avverte inoltre !'inderogabile necessità
di adottare misure, con il presente decre-
to, per le piccole e medie imprese commer~
ciali, artigiane e della pesca, cooperative e
loro consorzi aventi come attività l'esercizio
del commercio, per programmi di intervento
che abbiano alla base la possibilità di acqui-
sire contributi e aiuti per la costruzione, il
rinnovo, la trasformazione e l'ampliamento
dei locali e strutture adibiti all'esercizio del~
l'attività commerciale, il rinnovo e l'amplia~
mento delle attrezzature necessarie per le
stesse attività commerciali.

Questi ed altri problemi sollevati negli
interventi svolti dai colleghi del Gruppo co~
munista, sono la condizione essenziale per
riparare solo parzialm~nte ai gravi danni
provocati dall'epidemia colerica, eliminan-
do così tutti questi sconvolgimenti dell'as~
setto economico, sociale e produttivo che
tanto danno hanno provocato nelle nostre
zone meridionali.

Il Governo non ha inteso presentare pro\'-
\ edimenti più organici. Riteniamo che la
maggioranza del Senato debba operare una
ul teriore modifica del decreto in favore
delle popolazioni colpite. Si devono abban-
donare le formule fIsse e gli schemi presta.
biliti. In sostanza si tratta di manifestare
lona precisa volontà politica in favore del
Mezzogiorno, delle popolazioni colpite, di
queste categorie che tanto danno hanno su~
ìJìto nella drammatica .::ircostanza dell'epi-
demia colerica. (Applausi dall' estrema si.
nistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Sica. Ne ha facoltà.

S I C A. Onorevole Presidente, onore-
voli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, all'indomani della diffusione del-
la notizia che !'infezione colerica ad ampio
raggio aveva colpito, pur senza assumere le
dimensioni dell'epidemia, la provincia di
Napoli, per estendersi via via in altre zone
delle regioni Campania e Puglia con punk
in Sardegna, la pubblica opinione italiana e
mondiale restò attonita, scioccata da un
evento che per le sue e'locazioni ancestrali,
più ancora che per le conseguenze reali, col-
pisce profondamente in tutti i sensi !'im-
maginazione popolare. E mentre nelle zon~
ove la malattia aveva colpito si lottava con
inadeguatezza, almeno in un primo tempo,
dei mezzi per contenere nel limite più ri-
stretto possibile il male, una cattiva cam-
pagna di stampa infieriva contro Napoli in
particolare, con una serie di articoli di colo-
re tendenti a mettere in luce taluni aspetti
negativi della vita meridionale, senza un esa~
me serio ed approfondito, non solo delle
cause che avevano potuto determinare r even-
to, ma altresì delle carenze che il colera
aveva posto in evidenza.

Un primo dibattito svoltosi in quest'Aula
con l'intervento anche allora del ministro
della sanità onorevole Guì, che preannunciò
una serie di provvedimenti, servì a porre in
luce queste carenze e queste lacune ed a
chiarire al Governo ed al Parlamento, e
attraverso questi all'intera nazione, che i
provvedimenti urgenti che si chiedevano non
erano di carattere assistenziale perchè non
si voleva pietismo, ma si voleva soltanto che
si risolvessero alcune condizioni ambientali
per poter vivere da pari a pari con le altre
regioni d'Italia. Ricordai in quella sede
che, in un degrado economico e sociale già
grave, l'infezione colerica aveva condiziona~
to ogni possibilità di ripresa ed aveva rive-
lato delle ripercussioni negative verificatesi
al cento per cento in alcuni settori ed in
percentuale minore in tutti i settori della
produzione e della vendita, ingenerando un
ulteriore motivo di preoccupazione non solo
per il decollo dell'economia meridionale, ma
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per le conseguenze chc l'aggravarsi delle
già difficili condizioni ambientali del Mez~
zogiorno ed in particolare delle regioni più
direttamente colpite aVTebbe potuto deter~
Il'inare su tutta l'economia italiana.

Le ripercussioni negative sul turismo cam~
pano, ove sono solitamente indirizzati forti
flussi delle correnti provenienti dall'estero
con un non trascurabile introito di valuta
estera, saranno inevitabilmente sentite da
tutto il settore nazionale, così come si è
estesa a tutto il settOrE- nazionale la crisi
della mitilicoJtura e della pesca, in partico~
lare quella costiera. Oggi, nel momento in
cui si passa all'esame del provvedimento
concreto predisposto dal Governo, questo
cJima di angoscia è andato via via sfuman~
do, cosicchè il dibattito si svolge in un'atmo~
sfera stanca, sottentrando quasi un clima
di perplessità sulla necessità obiettiva dello
stanziamentQ di una grossa cifra a favore
delle zone colpite d:1ll'infezione colerica del~
l'agosto e del settembre scorsi e di diHiden~
za ~ ed il termine, direi, è molto raddo1ci~
:0 ~ verso gli emendamenti migliorativi

che la Commissione bilancio, in una lunga
seduta" con appassionata discussione ha ap~
portato al testo governativo. Sarà allora op~
portuno, perchè ne resti traccia negli atti
parlamentari, che sia compiuta una sia pur
breve analisi della situazione attuale de]~
l'economia meridionale e campana in parti~
colare, perchè ci si possa rendere conto che
quando noi, rappresentanti di quelle zo~
ne, insistiamo affinchè le aspirazioni delle
popolazioni vengano esaudite, non lo fac-
ciamo per puro spirito campanilistico, ma
perchè siamo convinti che non si può pro~
gredire e continuare sulla via del progresso
civile fin quando esistono ancora zone così
fortemente sottosviluppate, fin quando il
divario tra le due lame della forbice conti~
nua ad aumentare, ,fin quando il lavorato~
re del Sud dovrà emigrare per trovare sod~
disfazione alle sue esigenze primarie di vi~
ta, fin quando i comuni del Mezzogiorno
continueranno a lottare con le esigenze
di bilancio fin anche per pagare i magrissi-
mi stipendi dei loro dipendenti, senza avere
possibilità alcuna di affrontare problemi di
infrastrutture e di opere sociali.
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L'occupazione ed il Mezzogiorno costitui~
scono oggi un binomio inscindibile di un'azio~
ne politica che voglia farsi carico, nell'am~
bito di una ripresa della politica di pro~
grammazione, di un forte rilancio economi~
co e produttivo del paese e che tale esigen~
za sia esatta è dimostrato dalla continuità
e decisione con cui essa viene sempre affer~
mata, anche se poi disattesa nella realtà.

Dopo diciotto anni di intervento straordi~
nario nel Sud ~ non mancherà certo occa~
sione di esaminare le ':ause che hanno de~
terminato questa situazione di fatto ~ il
sistema economico italiano è tuttora ca~
ratterizzato da un dualismo assai spin~
to, talchè la maggioranza degli economis ti
è portata a considerare come fondamentale
condizione, per uno sviluppo organico ed
equilibrato della economia italiana, la posta
m essere di una politica capace di modi~
fjcare i termini di fondo.

Nella relazione al bilancio 1972 della Cas-
sa per il Mezzogiorno tale preoccupazione
è posta in termini assai chiari e precisi,
laddove si ricorda che ì1 contributo che !'in-
tervento straordinario dà alla riduzione del
divario va anche esaminato nel quadro di
tutti i fattori che interessano la dinamica
economica del paese, molti dei quali al mo~
mento attuale appaiono operare in senso
non conforme alle esigenze del Mezzogiorno.

Oocorre quindi ~ precisa ancora larela~
zione ~ che lo sforzo di intervento straordi-
nario ne] Mezzogiorno realizzato dalla Ca<;~
o,a non solo risulti tempestivamente affian~
C2tO da misure partIcolarmente qualificate
rispetto a quelle ritenute necessarie per la
ripresa economica del paese, ma occorre so~
prattutto che tali misure risultino conformi
ed armoniche con le es.igenze specifiche dei
territori meridionali. Una generica spinta di
intervento pubblico per la ripresa non bilan~
data da aiuti differemÌali specifici per .il
Sud non potrebbe non risolversi in una ten~
denza all'aumento del divario tra il Mez~
zogiorno e il resto del paese e quindi sareb~
be motivo del permanere del flusso migra~
tori o dalle regioni meridionali.

Il decennio 1960~70 è stato fortemente
negativo per il Sud, caratterizzato da tre
fenomeni particolari: la terziarizzazione co-
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me settore rifugio dell'intera struttura eco~
no mica meridionale, la crescita costante del~
la disoccupazione giovanile, il forte aumen-
to dell'emigrazione. Il « Mondo economico »,

commentando le rilevazioni Isca delle for-
ze di lavoro nell'ottobre 1972, poneva in
evidenza che la sogha, cIOè il limite inferio-
re delle forze di lavoro, è abbastanza vicina;
in altri termini la fuoriuscita spontanea dal
mercato del lavoro non potrà andare oltre
gli attuali livelli, pena processi di degrada~
zione e di tensione sociale di particolare
acutezza, cui fa riscontro una condizione
quasi totale di pieno impiego nelle zone; in-
dustriali.

Nel contesto del Mezzogiorno una situa~
zione di particolare gravità tocca la situa-
zione occupazionale della Campania che è
stata colpita così duramente dall'infezione
calerica, che ha recato danni irreparabili
<111'economia della regione già dissestata da
una avversa congiuntura.

Secondo dati pubblicati in un rapporto
dell'assessorato al lavoro della regione, nel
1972, in Campania è proseguita la tendenza
alla progressiva diminuzione delle forze di
Lworo, diminuzione che, interrottasi nel
1971, aveva caratterizzato negli anni prece-
denti l'offerta di lavoro nella regione. Nel
1972 l'ammontare dBlle persone che in Cam~
pania effettivamente svolgevano o chiede-
nno di svolgere una qualsiasi attività lavo-
rativa è sceso a 1.632.000 unità, a fron~
te di 1.647.000 unità nel 1970, con una ri~
duziane di 15 mila unità. I motivi di tale
fJessione in Campania possono essere ricon~
dotti a fattori di natura demografica (in~
vecchiamento della popolazione) a fattori
strutturali (esodo rurale) e a fattori emi~
nentemente sociaIi (prolungamento della sco-
Jarità media ed estensione del pensiona~
mento). Per effetto congiunto di tali feno-
meni il tasso generico di attività, espresso
dall'incidenza percentuale delle forze di la-
voro disponibili rispetto alla popolazione
presente, ha manifestato un andamento co-
stantemente flessivo. L'intensità dell'offerta
di lavoro in Campania è infatti passata dal
32,4 per cento nel 1970 al 32,2 per cento
nel 1971 e al 31,8 nd 1972, mentre a livello
nazionale essa ha assunto nello stesso pe~

riodo valori pari al 36,6, al 36,2 e al 35,5
per cento. Se dalla dinamica dell'offerta si
passa all' esame della domanda di lavoro si
nota come il sistema economico regionale
riesca solo in parte a soddisfare le richie-
sle addizionali di posti di lavoro, già fre-
nate peraltro dalla fase congiunturale nega-
tiva nonchè da fattori strutturaH ed ambien~
tali. Il tasso d'occupazione che esprime
!'incidenza percentuale degli occupati sulh~
forze di lavoro disponibili infatti presenta
un valore medio, nel triennio 1970~72, del
<;'4 per cento, tasso inferiore non solo a
quello medio nazionale (96,7 per cento), ma
anche a quello corrispondente calcolato per
iJ Mezzogiorno (95 per cento). Tale dato è
particolarmente significativo della situazio-
ne di disagio e di crisi nella Campania in
quanto si è soliti attribuire ad essa nell'am-
bito meridionale un ruolo preminente nel~
lo sviluppo economico del Mezzogiorno.

Onorevoli colleghi, per Napoli non saran-
no tanto i crolli, le voragini, il colera a met~

· tere in particolare luce l'uno o l'altro pro-
blema, del resto di notevole importanza;
ciò che preoccupa, e non poco, è il diffu~
so disagio della città ad ogni livello, oltre
alle forii contraddizioni che si palesano nel
suo tessuto sociale, rese ancora più gravi
dalla mancanza di una visione organica dei
bisogni. L'impressione che si riporta da
una prima analisi dei fatti è quella di un
grosso calderone in cui c'è dentro tutto, in~
giustizia sociale, spietati egoismi, crolli, fra-
ne, epidemie; di una costruzione di carta~
pesta tale da subire così violentemente la
usura da far pensare ad un possibile crol-
lo definitivamente rivelatore.

Le cause di questi malanni risalgono nd
tempo; non si vuole con alcune brevi note
tracciare un profilo storico delle componen-
ti che sono alla base di tale cronico ma-
lC'ssere. In materia si è scritto fin troppo,
ma poco o troppo poco si è fatto per ri~
solvere la questione napoletana; e forse la
classe politica è mancata all'appuntamento
della presa di coscienza delle proprie re-
sponsabilità e alla dimensione politica ope~
rativa da costruire. A Napoli le generazioni
si alternano senza soluzione di continuità;
ma molte cose, la miseria dei vicoli, le defi~
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cienze delle strutture sono ferme nel tem~
)0. Il napoletano ha mutato bisaccia, ma
continua ad essere l'ebreo errante; ieri so~
spinto dalla sua miseria, oggi strozzato dai
lOtem. Oltre alla Napoli folcloristica fatta
di mare, di sole, di chitarre, di mandolini e
di spaghetti ce n'è una fatta di bassi, di
miseria, di disoccupazi..:me, di epidemie e
di sottosviluppo. È questa NapoH che va
messa in evidenza per essere sanata, e non
solo a parole, non solo con provvedimenti a
sfondo assistenziale.

È in base a queste considerazioni, ono~
l'evo li rappresentanti del Governo, che, in se~ I

de di Commissione bilancio, abbiamo rite~
nuto di dover proporre gli emendamenti che
wno stati approvati e che hanno profon~
damente innovato. il provvedimento stesso,
rifuggendo da ogni tentazione di estende~
re in campo assistènziaìe provvidenze che
andavano invece inquadlate in una luce piÙ
vasta e piÙ concreta. lVh riferisco in parti~
colare all'articolo 9 del decreto~legge modi~
ficato non soltanto per la cifra (157 miliar~
di invece che 99 miliardi) ma per la pro~
cedura e il campo di applicazione del prov~
vedimento stesso. Ciò ha una logica. Ci tro~
viamo di fronte ad un provvedimento straor~
clinario per un evento straordinario, che va
limitato territorialmente alle regioni che ne
sono state effettivamente colpite e che han~
no subìto danni incalcolabili per la loro
già dissestata economia Non quindi inter~
venti slegati e frazionati, come ha afferma~
to l'onorevole collega BroslO, ma rispondenti
ad una precisa logica. Non si sono volute
escludere le altre regioni del Mezzogiorno;
si è soltanto considerato che la realizzazio~ I

ne delle opere previste o preventivate in
queste zone deve avvenire con i piani or~
dinari della Cassa del Mezzogiorno, consi~
derando lo stanziamento previsto nel decre~
to~legge come additivo e non sostitutivo,
dando nel contempo la possibilità di por~
tare a compimento le opere già iniziate che
sarebbero altrimenti rimaste incompiute.

Può anche darsi che si riesca, in sede di
esame degli emendamenti, a migliorare ul~
teriormente il provvedimento in esame. Noi
c; auguriamo soltanto che al di là di ogni

campanilismo, al di fuori di ogni retorica,

senza prevenzioni e senza preconcetti, si pos-
sa varare un provvedimento che costitui-
sca realmente una base di partenza per la
soluzione dei tanti problemi che attendono
ancora tale soluzione nelle regioni inte~
ressate all'evento straordinario.

Onorevoli colleghi, non dimentichiamo che
la battaglia per la democrazia passa oggi per
quelle regioni, così come passò per Reggia
Calabria: sarebbe un grave errore di incom~
prensione politica venir meno alle aspettati~
ve di quelle popolazioni, aspettative alle
quali noi dobbiamo dare una giusta e meri~
tata risposta.

P RES I D E NT E. Non essendavi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
SCUSSlOne generale.

Debbono essere ancora svolti alcuni ordi~
ni del giornO'. Si dia lettura dell'ordine del
giarno presentato dal senatare Papa e da
altri senatori.

F I L E T T I, Segretario:

Il Senato,

considerato che l'epidemia colerica ha
resa ancar più acuta la grave crisi in cui
versa l'economia della provincia di Napoli
e dell'intera regione,

rilevato che da tale crisi non si può
uscire solo con le misure predisposte dal /

decreto-legge, diretto a fronteggiare una si~
tuazione di emergenza, ma con iniziative in~
dirizzate, iri primo luogo, al patenziamento
e allo sviluppa industriale, alla difesa dei
livelli occupazionali e alla creazione di nuo~
vi posti di lavoro; allo sviluppo di tutte le
riserve produttive e in particolare dell'agri~
coltura, al rafforzamento e alla creazione di
quelle apere strutturaìi necessarie a favorire
la promazione di tutti i settori economici,

impegna il Governo:

a) a presentare subito in Parlamento
un pragramma di intervento delle Parteci~
pazioni statali, con particolare riguardo al
piano degli investimenti nel settore indu~
stl1iale, principalmente in quello delle indu~
strie caratterizzate dalle tecnalogie di sicu~
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ra espansione e in quello del settore alimen~
tare;

b) a decidere, sulla base delle indicazio~

ni fornite dalla Regione e dagli Enti ~ocali,
circa l'ubicazione del nuovo aeroporto;

c) a disporre che la commissione mini~
steriale per la preparazione dello schema di
t'ravvedimento legislativo per il nuovo con~
sorzio del Porto di Napoli concluda subito
i propri lavori, e a decidere, al tempo stesso,
attraverso la necessaria dotazione finanzia~
l~ia, sulla localizzazione e la costruzione del
nuovo bacino di carenag~io;

d) a disporre il piano di finanziamento
straordinario per la metropolitana di Napoli;

e) a disporre il più rapido esame, da
parte degli uffici competenti, delle opere pro~
gettate e finanziate ai sensi della legge nu~
mero 641 del 1967, onde assicurarne l'im-
mediata esecuzione, nonchè ad affrontare,
con adeguati provvedimenti, il problema del~
l'edilizia scolastica nel suo complesso; te~
nendo conto degli orientamenti e delle pro~
poste contenuti nel progetto di legge inviato
alla Camera da dieci Consigli regionali;

f) a dotare la Regione Campania dei
fondi necessari, anche con l'assegnazione di
somme stanziate e non utilizzate, per finan~
ziare un programma straordinario di rinno~
vamento urbanistico e igienico~sanitario, on~
de far fronte nell'immediato alle gravi ca-
renze in ordine all'edilizia popolare e scola-
stica, e alle strutture civili e sanitarie;

g) a procedere al riesame dei progetti

speciali della Cassa per il Mezzogiorno, non~

C'hè degli impegni assunti dalla Cassa mede~
sima in virtù di decisioni del precedente Go-
verno. anche in funzione delle esigenze so~
pro. indicate, e della necessità di varare il
previsto intervento per il disinquinamento
clel Golfo di Napoli, previa una discussione
ill Consiglio regionale, e visto in ogni caso
come prima tranche di un progetto che non
si limiti alle pur necessarie opere terminali,
ma che affronti il problema alle origini, in
modo organico e in rapporto all'assetto ur~
hanistico, industriale e idrogeologico del ter.
ritorio e allo sviluppo della rete dei servizi;

11)a convocare rapidamente la conferen~
za ~egionale delle Partecipazioni stata'li, nel
quadro di una politica che promuova la par~
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tecipazione democratica delle popolazioni in~
teressate alla definizione e alla realizzazione
degli obiettivi e delle soelte di sviluppo, non~
chè la valorizzazione del ruolo della Regione
e di tutte le Assemblee elettive.

1. PAPA, FERMARIELLO, ABENANTE, V A~

LENZA, BACICCHI, BOLLINI, COR~

EA, CHIi\ROMONTE

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. OnOtI'evole Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli colle-
ghi, il decreto-legge in discussione vuole af~
frontare ~ e in realtà affronta solo parzial~
mente ~~ i drammatici e urgenti problemi che
sono stati posti dall' epidemia colerica. I
compagni, intervenuti nella discussione ge~
nerale, hanno già indicato i lirrliti e le in~
sufficienze del ,decreto, sottolineando al tem-
po stesso le modifiche e i miglioramenti ap-
portati nel corso del dibattito in Com~
missione.

Nel momento in cui mi accingo a i-llustra~
re quest'ordine del giorno, non so se rispon-
da al vero che ,il Governo intenderebbe con
emendamenti peggiorativi annullare talune
delle più importanti modifiche apportate
dalla Commissione al testo del decreto. Un

ta'le atteggiamento del Governo costituJireb~
be un'altra clamorosa conferma del suo di-
stacco dalla realtà, dall'urgenza, dalla dram~
maticità dei fatti. Non basta dire che si vuole
provvedere alle opere idriche e fognarie, agli
inceneritori, agili impianti di depurazione di
tutto il Mezzogiorno; è chiaro che queste co-
se van fatte e van fatte subito, ma non ;ridu~
cendo, come vorrebbe il Governo, gli stanzia-
menti, bensì adeguandoli all'entità deJle ope~
re da attuare.

Il comportamento del Governo o denuncia
una scarsa conoscenza della realtà delle con-
dizioni igiel1ico~sanitarie e della paurosa ca~
renza delle strutture civili del Mezzogiorno
o non può non dare l'impressione di una
troppo facile demagogia. Da anni noi cornu-
nisti ci battiamo chiedendo che queste opere
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di civiltà siano attuate nel Mezzogiorno. Ed
aHora, se .il Governo vuole veramente ope~
rare con serietà ed altrettanto seriamente
vuole affrontare questi problemi di igiene,
di civiltà; se vuole assicurare una diversa
condizione di esistenza alle popolazioni me~
ridionalì, allora accerti con serietà quanto
veramente occorre nel Mezzogiorno per ope~

re idriche, fognarie, di depurazione, di ince~
neri mento dei rifiuti. Vedrà allora che oc~
corrono ben altro che 99 o 120 o 157 mi~
liardi! Noi torneremo su tali questioni nel
corso della discussione sugli emendamenti.
Intanto ho voluto fare qui alcune considera~
zioni proprio per illustrare il nostro ordine
del giorno.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P A P A). In questo decreto~legge
~~ e ce lo ha dimostrato la pervicace opposi-

zione del Governo alle proposte di emenda~
[(lenti al testo avanzate in Commissione e ai
miglioramenti proposti dalla Commissione
medesima ~ è emersa in modo particolare

l'assenza di un preciso riferimento ai proble-
mi di fondo, ai nodi reali del1~ situazione di
Napoli, di Bari, del Mezzogiorno; è emersa
l'assenza di un riferimento al quadro com-
p!cssivo della paurosa, drammatica disgre~
gazione economica e sociale del Mezzogiorno
che ha costituito di fatto il terreno fertile per
l'esplosione dell'epidemia colerica.

Ma se è mancato da parte del Governo
questo riferimento, talchè :le provvidenze del
Governo risentono di questa visione angusta
dei reali problemi di Napoli, delle Puglie
e del Mezzogiorno, è cresciuta ,invece in que-
sti mesi tra i lavoratori, tra le categorie col-
rite, tya i pescatorri, i mitilìcoltori, i conta-
dini, le piccole e medie impres.e, il settore
terziario, la consapevolezza che occorre an-
dare a1 di là di provvidenze assistenziali,
aJ di là di urgenti e pur necessari interventi
p'~r la riatt,rezzatura igienico-sanitaria e af-
frontare invece ,il problema di fondo, quello
di una diversa politica per il Mezzogiorno,
quel10 di una profonda trasformazione eco-
nomica e sociale de,l rv1ezzogiorno che dia la-
voro, occupazione, opere di civiltà, dignità
civile, alle popolazioni delle regioni meri-
dionali.

Ci si potrà dire che questo è un discorso
che non poteva .trovare una ,risposta nel de-
creto-legge. Certo non si chiedeva che in un

decreto~legge si affrontassero tutti i proble~
mi del Mezzogiorno. Si chiedeva però che
i provvedimenti urgenti fossero pur sempre
collocati nella dimensione drammatica della
questione meridionale, fossero pur sempre
ispirati ad un impegno di soluzione dei pro-
blemi p.iù generali del Mezzogiorno.

Ora, noi comunisti con il nostro ordine del
giorno chiediamo che il Governo prenda
questo impegno; e indicando qUa'lì sono i
settori urgenti di intervento, i problemi rea~
lì da affrontare e da risolvere, noi affer~
mi amo che i drammi del Mezzogiorno, le
alluvioni, i disast,ri che investono con tanta
dolorosa frequenza le vegioni meridionali, il
colera, la paurosa degradazione delle strut-
ture civili e sociali, la mancanza di scuole e

I di ospeda'li, delle più elementari attl'ezzature
civili, ebbene questi problemi non si risol-
vono faoendo ricorso a decreti-legge di volta
in volta ora per la Sicilia, ora per la Cala-
bria, ora per la Campania, ora per la Pu-
glia; deoreti-legge che valgono solo a lenire
e soltanto marginalmente le piaghe, le ferite,
i guas ti di una realtà sconvolta da un mecca-
nismo di espansione dell'economia italiana
che ha sacrificato il Mezzogiorno, che ha co-
st,retto all'abbandono intere regioni, che ha
sospinto all'emigrazione milioni di lavora~
tori, che ha sacrificato l'agricoltura, che ha
abbandonato alle forze piÙ rozze e più spie-
tate deHa speculazione, della rendita pa-
rassitm;ia, della rendita fondiaria intere cit~
tà del Mezzogiorno, soffocate da una con-
gestione mostruosa, mutate financo nella
loro antica fisionomia culturale e civile.
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In primo luogo per Napoli, per la Cam~
pania, per il Mezzogiorno occorre andare
subito ad un discorso che ponga in termini
chiari il ruolo e i pmgrammi di intei\Tento
della spesa pubblica, delle partecipazioni
statali, della Cassa per il Mezzogiorno. Mi~
gli aia e migliaia di miHal'di sono stati spesi
in questi anni non per opere di civiltà, per
l'indust.rjaJizzazione, per un equilibrato svi~
luppo delle risorse umane e naturali, per
l'agricoltura, ma sono stati dispersi per co~
struire, con la politica dei pO'li, dei pac~
chetti, delle mance, dell'uso fuori di ogni
controllo del pubblico denaro, una smisu~
rata, fitta, ignobile rete di interessi cliente~
lari, parassitad, di speculazioni,' di corru~
zioni, che ha soffocato e ha sacrificato sì
il Mezzogiorno, ma che minaccia oggi tutta
l'economia, tutta la società nazionale.

Occorre perciò andare subito ~ e mi ri~

ferisco qui alla parte che ,riguarda Napoli
~ ad una revisione dei programmi di inter~

vento delle partecipazioni statali; una revi~
sione che sia finalizzata principalmente ad
accentuare !'.impegno nei settori manifattu~
fieri; una ~'evisione di programmi che operi
nella direz10ne del potenziamento e della
riqualificazione dell'apparato produttivo
p~~eesistente, particolarmente in quello ilTIe~ i
talmeccanico, con l'attuaz.ione dei program,
mi accantonati (Italsider, Alfa Romeo,
SOFER, Aeritalia, ecoet,era); una revisione
dei programmi che abbia come obi'ettivo lo
sviluppo deIl'agricoltl1ra, della montagna,
della zootecnia; che punti ad opere dirette
a promuoveve la conservazione, la trasforma~
zione, la commercializzazione dei prodotti
agricoli incentivando l'associazionismo e la
cooperazione tra i lavaratari e tra i produt~
tori agricoli.

Il pmblema, il dramma di Napoli, del
Mezzog1orno, come ho già detto, nan si ri~
solvono con decl'eti~legge, ma attraverso una
diversa politica, attraverso una nuova poli~
tica del Mezzogiorno, attraverso una poli~
tka di ,rifoI1me e di programmazione demo~
oratica che modif.1chi i rapporti sociali delle
campagne, che promuova lo sviluppo e la
ristrutturazione dell'apparato industriale
napoletano, che apra la strada ad una pie~
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na valorizzazione di tutte le risorse del
Mezzogiorno.

Occorre perciò por mano ad un program,
ma di profondo risanamento urbanistico,
di profondo risanamento igienico e sanita~
ria; occorrono case, ospedali, attrezzature
civili, opeve di civiltà e di progesso. È as,
surdo, onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, che opere già decise, già finanziate,
già approvate non si facciano per assurdi
intralci burocratici, per il contrasto di grup~
pi di potere, per i,l prevalere di interessi
sp~culativi. Parlo dell'aeroporto, parlo del
bacino di carenaggio, parlo della metropoli-
tana, parlo della 641 per l'edilizia scolastica.

Napoli non può piÙ attendere, ha bisogno
di lavoro, ha bisogno di occupazione, di
industrie, di abitazioni, di trasporti pubbli,
ci, di acqua, di fogne, di igiene, di servizi
civili efficienti. Non bastano le poche, in~
sufficienti misure previste nel decreto,legge,
tra l'altro minacciate dagli annunciati emen~
damenti de] Governo; non bastano le poche
ed insufficienti misure igienico~sanitarie in
UDa città che vanta il triste primato della
disoccupazione, del più basso reddito e, al
tempo stesso, il primato della mortalità in~
fantilc, delle malattie infettive, del tifo, del~
l'epatite virale, ora del colera.

Pertanto, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, bisogna affrontare subito alle ori,
gini il problema del disinquinamento del
golfo di Napoli, ricostruendo la rete fogna~
ri,a. pulendo i fiumi che sboccano nel golfo,
bonificando alcuni bacini interni, ponendo
mano ad un prog1ramma organico e strao'r~
dinario di risanamento urbanistico.

Questo impegno noi chiediamo in questo
momento al Governo con il nostro ordine
del giorno. Lo chiedono i lavoratori napo~
letani, gli operai, i contadini, le organizza,
zioni sindacah, il popolo napoletano che ha
dato, in questi giorni difficili, grande pro~
va di matuÒtà, grande prova di disciplin2,
democratica, grande prova di coraggio. Per
questo alla conclusione del nostro Olt'dine
del giorno, chiediamo che i problemi di
fondo siano posti, attraverso la conferenza
regionale delle partecipazioni statali, al cel1~
tra di un ampio dibattito democratico che
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impegni i cittadini, i lavoratori, le assem-
blee elettive, le organizzazioni sindacali,
le forze politkhe e culturali democratiche,
che li renda cioè protagonisti di un cambia-
mento profondo di tutto lo sviluppo di Na-
poli e del Mezzogiorno.

Noi comunisti, che abbiamo assolto an-
cora una volta una grande funzione de-
moc'nvtica a Napoli, a Bari, nelle zone col-
pite dal colera nei, giorni drammatici della
scorsa estate, raçcogliamo questa domanda
di lavoro, questa domanda di civiltà, di
progresso, di democrazia, che esprime la
realtà di Napoli e del Mezzogiorno. Chiedia-
mo un impegno preciso e chiaro del Gover-
no. Ci batteremo con tutte le forze di sini-
stra e democratiche, con i lavoratori, i di-
soooupati, gli operai perché questo impe-
gno si traduca neBa concretezza degli inter-
venti e avanzi una al:ternativa alle scelte ed
ai progammi che tanti mali, tanti guasti e
tante sofferenze hanno prodotto a Napoli
e al Mezzogiorno, perché avanzi una alter-
nativa di progresso, di lavoro, di civiltà, di
rinnovamento demooratico di tutta la realtà
meridionale. (Applausi dall' estrema SI-
nistra ).

P RES I D E N T E. Seguono tre ordini
del giorno pJ:1esentati dal senatore Bacicchi
e daa1tri senatori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Il Senato,

in riferimento alla drammatica situazio-
ne determinatasi nelle regioni meridionali
in seguito all'infezione colerica, impegna il
Governo:

a sollecitare il CIBE affinchè a 2 anni
dall'approvazione della legge, finalmente I
emani le direttive necessarie all' erogazione
delle incentivazioni cr,editizie previste dal-
l'articolo 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853,
a favore degli operatori commerciali, singoli
o associati del Mezzogiorno.

Al riguardo, fin dal 22 maggio 1973, la
Commissione interregionale per gli interven-
ti nel Mezzogiorno, costituita dai presidenti

delle Regioni meridionali, espresse, in sede
di Ministero, avviso favorevole.

2. BACICCHI, BOLLINI, FERMARIELLO,

ABENANTE, CALIA, GADALETA, MA-

Rl, CHIAROMONTE, VALENZA

Il Senato,

in considerazione del fatto che le re-
strizioni adottate nella concessione del cre-
dito alle imprese ~ ispirandosi a criteri
dimensionali ed attuando nel contempo, con
la diversificazione tra industria e commer-
cia, una sostanziale differenziazione tra le
due attività ~ rischiano di vanificare il det~

tato della legge 6 ottobre 1971, n. 853, che
ha riconosciuto alle attività mercantili una
funzione positiva nello sviluppo economico
delle regioni meridionali;

ritenuto che, in particolare, il riferimen-
to alla data del 31 marzo 1973 del limite del
12 per cento del possibile accrescimento del
credito è suscettibile di arrecare non lievi
pregiudiz;Ì a queste aziende commerciali del
M2zzogiorno che normalmente fanno ricor-
so al credito in epoca successiva al 31 mar~
20, in relazione alla stagionalità e tempo~
raneità degli approvvigionamenti delle mer-
ci e dei prodotti oggetto della loro attività
commerciale;

vista la drammatica situazione deter-
minatasi in molte regioni meridionali, a dan-
no delle attività commerciali, in seguito alla
recente epidemia colerica,

impegna il Governo a rivedere le di-
sposizioni date alla Banca d'Italia per assi-
curare alle aziende commerciali artigiane e
dellla pesca meridionali gli oI1dinari flussi
credi tizi.

3. BACICCHI, BOLLINI, FERMARIELLO,
CORBA, ABENANTE, GADALETA,

MARI, CHIAROMONTE, VALENZA

Il Senato,

considerate le gravi condizioni determi-
natesi a livello nazionale nel settore della pe-

sca per le drastiche e prolungate diminuzioni
delle vendite e dei prezzi dei prodotti ittici
verificatesi a seguito dell'epidemia col erica e
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sopraggiunte ad aggravare ulteriormente una
preesistente situazione di <::risi;

rilevato che i successivi aumenti del
prezzo dei carburanti, intervenuti mentre il
settore non aveva ancora superato tali con-
seguenze negative, hanno originato una si-
tuazione non più sostenibile per le catego-
rie interessate, come prova lo stato di estre-
mo disagio e di conseguente giustificata agi-
tazione delle stesse,

invita il Governo a disporre urgente-
mente i provvedimenti che si rendono neces-
sari alfine di assicurare la prosecuzione e
lo sviluppo delle attività del settore della
pesca ed il mantenimento dei livelli di oc-
cupazione nello stesso settore anche per im-
pedire un ulteriope passivo della bilancia
alimentare del Paese.

4. BACICCHI, FERMARIELLO, BERTONE,

GADALETA, MARI, CANETTI

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, i pri-
mi due ordini del giorno richiamano ,ratten-
zione del GOVeImo e dell Senato su1l'impor-
tante probLema delaredito e particolarmen-
te sul probl'ema del credito per le piccole
attività economiche, le attività commerciali,
artigianali e della pesca, così duramente col-
phe daM'epidemia oolerica e dhe nell'attua-
l,e sistema sono spesso neglette, poco consi-
derate, in ogni caso, suboI1dinate alle dchie-
ste di credito che vengono avanzate da im-
pJ1ese economiche di più grandi dimensioni.
A questo intendeva ovviare la legge n. 853
del 6 ottobre 1971, laddove stabi!liva incenti-
vazioni creditizie in riferimento alle catego-
rie commerciali in particolare. Purtroppo so-
no ItmscOlrsi due anni dall'entrata in vigore
deMa legge e mancano ancora le direttive del
GoveMo per l'applicazione della legge stes-
sa, per oui quest'e incentivazioni sono in pra-
tica in operanti e:le categorie economiche in-
teressate non possono ovviamente usuEruir-
ne. Di qui ,l'impegno che chiediamo al Go-
verno della Repubblica di emanare con ra-
pidità queste ,direttive, in modo che le ca-
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tegorie interessate possano iUsufruir,e delle
lincentivazi0'ni previste.

Con J'oJ1dine del giorno n. 3 ohiediamo al
Governo un impegno a irivedere 1e 'disposi-
zioni date alla Banca d'Italia in materia di
credito, a causa delle quali in pratica que-
ste stes'se categorie commeJ1ciaLi e in genera-
lIe rLepiiocoLe attività dell'artLgianato e della
pesca si vedono preclusa la via di un suffi~
dente flusso oI1editizio per il ,loro svi,luppo.
Riteniamo Ghe la situaz1ione determinatasi
nel Mezzogior;no o0'n 1'epidemia cOllerica, in
presenza delle attuali direttive date aHa Ban-
ca d'Italia in matel'ia creditizia, possa esse-
re resa ancora più diffioile per cui chiedia-
mo al Governo un impegno a modificare nel
senso inditCato dall'ordine del giornale di-
rettive stesse.

L'altro ondine del giorno si riferisce ad un
problema più genemle e cioè alla pesca. È
evidente che sebbene molte attività siano
state danneggiate dall'epidemia colerica,
quella delila pesca ne ha risentito in misura
maggio:r:e in quanto nel dima oreat0'si in
generale nel paese durante l'infezione cole-
rica per un ,Lungo periodo n0'n si è più ven~
ciuto pesce. Di conseguenza si ~ avuta una
fl:essione del prezzo sul mercato che ha rag-
giunto il 30AO per cento. Inoltre a rendere
più grave la situazione di queste categorie
che si trovano ,in stato di crisi da tempo ben
piÙ lontano sono intervenuti i provvedimen-
ti governativi che hanno aumentato il prez-
zo del c3lrburante per i natanti.

In seguito a questa serie di eventi si è
avuto praticamente iln Italia un blocco del-
l'attiV1ità peschereccia. Si tratta di un setto-
re che oocupa un gran numero di persone,
di pescatori che sono stati costretti nei can~
tieri di lavoro istituiti in qualche modo dal-
le regioni e dai comuni e per i quali non si
sa ancora su quali finanziamenti si potrà
fare affidamento. Si tratta di cil1ca 200.000
persone che rischiano pratkamente la disoc-
cupazione.

A nostro avviso la situazione va esamina-
ta anche da un punto di vista economico più
generale, considerato che attualmente abbia-
mo una billancia alimentare gravemente pas-
siva che è dovuta in parte anche alle impor-
,tazioni di pesce da:Westero e abbiamo una
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attività di pesca, in un paese tutto proteso
nel mare come l'Italia, che si trova in stato
di orisi.

H decI'eto del Govermo che ,riguarda la so~
luzione dei problemi soUevati dalrepidemia
coleDica non affronta tali questioni. Forse
può essere anohe giustificato non affrontar~
le con questo deoreto, però esiste una situa~
zione che deve essere assolutamente risolta.

Perciò con questo oI'dine del giorno in~
viti amo il Governo a pI'endere pJ1ovvedimen~
ti ed iniziative per affrontare Ila situazione
creatasi in questo settore e a fare tutto ciò
con l'urgenza che è necessaria dato lo stato
di profondo disagio di tante famiglie, di tan~
ti lavoratori, di tanti piccoli imprenditori
economici e date anche le giustificate prote~
stee le giustificate agitazioni di queste cate~
gorie costJ1ette in varie parti del paese a scen~
clere in lotta perchè oggi, per il concatenarsi
di vari problemi che si sono susseguiti, sia~
mo giunti al limite di rottura tra costi e ri~
cavi tanto che non è più conveniente nel no~

st1'O paese 'Oont1nuare a svolgeI1e questa at~
tività. Rischiamo quindi di perdere un inte~

l'O settore produttivo e Ulna fonte di approv~
vigionamento importante per quanto ri~
guarda l'alimentazione del nost/ro paese.

Per queste ragioni chiediamo che con prov~
vedimenti a parte, con ,iniziative diverse da
quelle che stiamo discutendo in questo mo~
mento il Governo assuma un impegno ail ri~
guardo.

P RES I D E N T E. Seguono due oDdini
del giorno presentati dal senatore Nencioni
e da altri senatori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Il Senato,

in considerazione delle gravi difficoltà
determinate i!1Jeisettori commerciali, artigia~
ni, tudstici, della pesca nelle città interes~
sate all'epidemia colerica dell'agosto~settem~
bre 1973;

visto che gli squilibri finanziari provo~
cati in molte aziende hanno :indotto il set~
tor,e bancario a contlra:rre le normali linee
di credito, in precedenza consentite;

che tale tendenza è stata aocentuata
dalle misure selettive del credito Òsposte
dalla Banca d'Italia a seguito delle decisio~
ni adottate dal Ministero del tesoro il 20
luglio 1973 con particolare riguardo alle
aziende commerciali che attuano gli approv~
vigionamenti in tempi sucoessivi al 13 mar~
zo 1973 e cioè alla data del possibile accre~
scimento del credito nel limite massimo
del 12 per cento,

impegna il Governo a revocare l'applica~
I zione delle anzidette norme nelle zone inte~

ressate alla citata calamità.

5. NENCIONI, BASADONNA,

PISTOLESE, T ANUCCI

DE SANCTIS, FILETTI,

GATTONI,

NANNINI,

MARIANI

Il Senato,

considerato che, in conseguenza della
epidemia colerica, il comprensorio napole~
tano ha subìto danni particolarmente gra~
vi nel settore terziario con particolare ri~
guardo alle piccole e medie imprese turisti~
che o collegate al turismo nelle quali è im~
peg;nato un numero cospicuo di lavoratori,
solo parzialmente risultante dalle statisti~
che ufficiali;

considerato altresì che questo settore sta
per subire un ulteriore pesante colpo COD
l'applicazione delle norme restrittive del
consumo della benzina ed in modo partico~
lare cOil divieto della circolazione nei gior~
ni festivi che essiccherà anche i tIussi turi~
stici di fine settimana;

al fine di scongiurare l'ulteriore logora~
mento di questa attività che potrebbe tra~
volgere le fragili strutture economiche del~
la città e della regione,

impegna il Governo:

1) a disporre con assoluta priorita
le opere comprese nel progetto specia~
le per il disinquinamento per il Golfo
di Napoli per le quali sono già statl appron~
tati i progetti esecutivi che comprendono gli
impianti di depurazione del collettore di
Cuma e del fiume Seheto, la sistemazione del~
la rete fognaria e gli impianti di depurazio~
ne dell'isola di Ischia, di Lucrino, di Bacoli,
di Arco Felice, di Castellamare eccetera e
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cioè tutte le opere previste prima della in-
fezione colerica e che quindi debbono con-
siderarsi aggiuntive a quelle contemplate dal-
l'articolo 9 del disegno di legge n. 1352;

2) a dispone interventi adeguati per

il risanamento delle abitazioni malsane e fa-
tiscenti del centro antico in modo da elimi-
nare un'altra grave causa a monte delle
malattie epidemiche che assicura a Napoli
il non invidiabile primato della mortalità
infantile nei confronti di tutte le città del
Continente;

a dare attuazione alle seguenti inizia-
tive destinate a favorire la ripresa delle at-
tivit8 turistiche:

a) rifinanziamento della legge n. 1042
del 1969 per la costruzione della ferrovia me-
tropolitana;

b) definizione della scelta ubicazio-
naIe per il nuovo aeroporto;

c) finanziamento dell'istituendo Con-
sorzio del Porto di Napoli perchè possa ope-
rare il rilancio delle attività portuali e l'am-
pliamento dello sC3Jlo reso indi'Sipensabille
dalla realizzazione del super-bacino;

d) ampliamento e rimodernamento
del sistema ferroviario regionale;

e) potenziamento dell'area industriale
di Napoli attraverso il completamento delle
infrastrutture e l'impianto di nuove aziende
delle Partecipazioni statali, anche ai fini
del decongestionamento della fascia costiera.

6. NENCIONI, BASADONNA, GATTONI,

PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,

DE SANCTIS, FILETTI, MARIANI

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, penso
di poter dire intanto, per quanto riguarda gli
ordini del giorno di cui è stata testè data let-
tura, che il loro testo letterale in qualche
modo si illustrerebbe da sè. Ma questi ordini
del giorno mi consentono, sia pure nella ra-
pidità di adempimento regolamentare del-
l'intervento che sto per compiere, di fare
una considerazione di carattere politico ge-

nerale che mi pare stia un po' anche al fon-
do della discussione che sta avvenendo in
quest'Aula.

Ho il privilegio di poter prendere, per una
occasione quasi fortuita, la parola nell'am-
bito di questo dibattito non essendo fra l'al-
tro dal punto di vista politico direttamente
e personalmente interessato alle zone in or-
dine alle quali si dibattono i gravi problemi
che formano oggetto della discussione che
è in corso in quest'Aula. Ma questo in defi-
nitiva mi consente di testimoniare, proprio
sul piano di una presa di posizione respon-
sabile, come i problemi che riguardano le
zone che sono state colpite da questa gra-
vissima calamità debbano considerarsi ~

perchè lo sono ~ di interesse nazionale.

Quindi l'impegno che noi abbiamo come ap-
partenenti al Parlamento italiano e sotto il
profilo delle responsabilità politiche che qua-
lificano la nostra persona nell'attività di ogni
giorno, legittima non soltanto il mio inter-
vento, ma anche l'invocazione che dalla mia
voce vuole venire personalmente a lei, ono-
revole Ministro, che rappresenta questo im-
portante Dicastero interessato direttamente
alla questione e al Governo tutto, affinchè
questa sia l'occasione in cui i problemi di
queste zone siano affrontati nell'ambito di
una prospettiva di carattere globale.

Da fiorentino quale sono potrei riferirmi
a fatti e calamità naturali di estrema gra-
vità: abbiamo ancora nella mia città il ri-
cordo del 4 novembre 1966, dell'alluvione di
Firenze, quindi abbiamo un'esperienza pre-
gl'essa a questo riguardo che consente non
di assumere un tono drammatizzante, con-
vulso o viscerale a proposito della trattazio-
ne di questi problemi, ma di manifestare un
senso di consapevolezza e di responsabilità
intorno ai problemi medesimi per significa-
re al Governo che in Italia (perchè purtrop-
po le cose vanno avanti da anni in questo
modo, diciamolo con franchezza, al riguardo
di problemi così gravi e oosì importanti) è
possibile affrontare in termini sostanziali la
soluzione non soltanto dei problemi contin-
genti dell'emergenza determinata da una slin-

gola calamità più o meno grave, ma in termi-
ni globali di tutti i nodi che vengono al pet-
tine in ciascuna di queste occasioni così gra-
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vi, così delicate, tutti senza più un ordine
particolare' di priorità nella speranza che al-
meno in tali occasioni il Governo compia
delle scelte precise e avanzi proposte opera-
tive serie.

Ed allora malauguratamente si è costretti
a fare conto delle calamità che possono so-
pravvenire sul corpo straziato del paese per
significare ancora a noi stessi e a voi del
Governo che queste sono le occasioni deter-
minanti in relazione alle quali si deve dar
luogo possibilmente alla oostruzione di una
prospettiva che non sia soltanto di carattere
contingente o di emergenza, ma sia una pro-
spettiva a breve, a medio e a lungo termine,
che consenta di vedere, di indicare una via
da seguire, una politica da scegliere; soprat-
i utto poi in relazione ai problemi che for-
mano oggetto e sostanza dell'odierno dibat-
tito, che sono i problemi del Mezzogiorno
d'Italia, quel Mezzogiorno d'Italia che tutti
stanno un po' riscoprendo oggi, in ordine ai
quali problemi sarà il caso di dire ~ anche
per evitare istinti di drammatizzazione ai
quali non vorrei pervenire, fedele all'impe-
gno che mi sono assunto dal principio ~ che
cleve essere compito, onere responsabile di
ciascuno di noi rendersi conto che non v'è
volontà ~ e lo dico soprattutto fermamente
a nome della parte politka che rappresen-
to ~ di strumentalizzare questi problemi ai
fini di speculazioni dirette o indirette, per-
chè i problemi hanno una loro gravità ogget-
tiva e le soluzioni che devono essere indi-
cate, affrontate e successivamente eseguite
hannO' una loro delicatezza partkolare.

Il resto apparterrebbe non alla polemica
poLitica, che pure ha cittadinanza anche in
ordine a questi problemi, ma al pettegolezzo
politico, che io respingo ogni qual volta si
tenta da parte di taluno di ricordare alla
nostra parte che noi saremmO' ~ ohissà per-

chè ~ i necroEori di certe situazioni, i volon-
tani della speoulazione addosso ai problemi
del Mezzogiorno d'Italia.

La realtà è quella che è; vista questa real-
tà, noi invochiamo, attraverso questi ordini
del giorno (per riferirmi in sintesi ai mede-
simi nell'ordine in cUli sono stati letti), che
ci si voglia avvalere di strumenti adeguati
per risolvere in modo serio determinati pro-

blemi. È giusto che, riferendosi alla grave
situazione di crisi nei settori commerciali,
artigianali, turistici, della pesca, nelle città
interessate all'epidemia colerica dell'agosto-
settembre 1973, si guardi alla possibilità del-
la ristrutturazione, del ripnistino di un equi-

'librio dal punto di vista finanziario delle
aziende operanti in queste città ~ ripeto ~

avvalendosi delle indicazioni che noi fornia-
mo attraverso il nostro ordine del giorno e
considerando fra l'altro che malaugurata-
mente (e questa dell'epidemia colerica, ono-
revole Ministro, è già una cosa estremamente
grave) ancora non si prevedeva che cosa sa-
rebbe poi successo nel novembre-dicembre
del 1973: quello che abbiamo addosso tutti
noi, in tutta Italia, in questo momento, cioè
le misure di emergenza, le misure congiuntu-
rali, questa eccezionale congiuntura insom-
ma che ci è saltata addosso nei termini ~

questi sì ~ estremamente drammatici e a
lungo termine, dei quali non è dato vedere
in questo momento in prospettiva la fine.

Ma vediamo purtroppo drammaticamente
il principio e la generazione da questi pre-
supposti di una situazione di carattere gene-
rale, nell'ambito della quale vi è l'urgenza
di provvedere secondo le indicazioni che at-
traverso i nostri ordini del giorno intendono
impegnare il Governo a una determinata pro-
spettiva, a una determinata politica; ecco,
queste indicazioni assumono ~ non soltanto,
credo, ai nostl~i occhi, ma realisticamente ed
obiettivamente agli occhi di tutti ~ impor-

tanza partkolarmente significativa.

Ecco perchè noi invochiamO' dal Governo
un impegno particolare perchè siano revo-
cate nelle zone interessate alla calamità
dell'epidemia colerica dell'agosto-settembre
1973 le speciali misure selettive del credito
disposte a suo tempo dalla Banca d'Italia.
Mi pare che l'argomento non meriti ulteriore
illustrazione perchè si pone 'da se stesso, per
come è formulato, all'attenzione di chi deve
operativamente procedere.

,Più vasto è l'altro ordine del giorno, il
quale in definitiva vuole muovere il Governo
in ordine a una proposizione di scelte non
soltanto di carattere partioolare, ma di ca-
rattere generale; perchè quando cdntinUiÌamo
a condolerci tra noi delle cause vicine e re-
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mote che possono aver determinato questa
particolare situazione ecoezionale dell'epide-
mia colerica, l'attenzione deve essere posta
evidentemente sui pDesupposti, sul fatto cioè
che tutto questo non può essere, onorevole
Ministro, nato all'improvviso: si è determi~
nato per la concomitanza, la confluenza di
una quantità di condizioni, endogene ed eso-
gene, alcune delle quali si è avuto con cat-
tiva grazia forse anche il torto o la pesan~
tezza o IiI senso di realismo di attribuire per-
sino alle stesse popolazioni meridionali. Ma
nella realtà dei fatti sta direi al di sopra di
tutto la considerazione di carattere generale
che per troppi anni, per decenni si sono fatte
maturaDe delle condizioni particolari nella
vita socio~economica di queste zone che non
possono non essere viste come elementi sicu-
ramente ooncatenati da un nesso di causalità
non smentibile con quell'evento calamitoso
del quale stiamo discutendo e al quale cer~
chiamo di portare in qualche modo rimedio.

E allora si pongono in ev.idenza attraverso
anche le indicazioni che noi forniamo ~ non
voglio rileggere l'elenco delle oose che chie~
diamo siano fatte perchè questo elenco l'or~
dine del giorno lo contiene dettagliatamente

~ le cose da fare. È chiaro che a questo

punto il discorso attraverso il quale si vuole
stimolaDe impegnativamente il Governo a
scegliere una strada ooncreta da seguire in~
tende essere anche denunzia, come da questi
banchi dobbiamo fare di fronte al paese e
non soltanto di fronte al Parlamento, delle
responsabilità pregresse.

Mi limiterò, onorevole Ministro, a citare
soltanto un caso limite che è quello che si ri~
ferisce alla lettera a) dell'ultimo capoverso
Delativo al rifinanziamento della legge n. 1042
del 1969 per la costruzione della feDrovia
metropolitana, una struttura indubbiamen-
te :importante per la città di Napoli. Ebbene,
abbiamo dovuto considerare che a questo ri-
guardo i responsabili delle cose politioo-am~
ministrative di quella città hanno proceduto
in tal maniera che i fondi che erano stati
stanziati per ben 42 miLiaDdi non sono stati
utilizzati, sono stati perduti. Se si vuole pro~
cedere attraverso una sequela di occasioni
perdute il Governo ce lo confermi respingen~
do questo ordine del giorno e noi ne pren-

deremo atto e trarremo le debite cOÌlsidera~
zioni e conseguenze da tutto questo. Se in-
vece da parte del Governo si intende acco~
gliel'e questo impegno sul piano sul quale il
Governo può e deve in questa sede, a nostro
avviso, fornirci delle indicazioni una volta
per tutte concrete e precise, noi oonfidiamo
di aver fatto da parte nostra opera leale, se~
ria e responsabile per contribuire al risana-
mento di questa delicata situazione e alle
prospettive e al futuro delle genti del Mez~
zogiorno d'Italia: altrimenti il discorso con-
tinuerà ad essere quello di una battaglia po~
litica inesauribile, non strumentale nè stru-
mentalizzata, ma oerta e sicura nella nostra
determinazione come parte politica che ri-
tiene di rappresentare veramente in questa
sede la coscienza nazionale degli italiani.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore, che invito anche
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

R E B E C C H I N I, relatore. Onorevole
Presidente, mi riservo di esprimere un pare-
re sui vari ordini del giorno presenta~
ti, nella seduta di domani, proprio per
poter puntualmente riassumere i tanti pro-
blemi prospettati dai Gruppi politici che
hanno presentato gli stessi e che mi sem-
brano oorrettamente impostati, meritevoli di
un attimo di approfondimento oltre che di
un'indicazione, forse anche di una gradua-
zione, soprattutto rin ordine alla situazione
economico-finanziaria.

Quindi, premesso questo su un piano mol-
to generale e riservandomi un eventuale ulte-
riore pensiero sul piano dei singoli ordini del
giorno,repU.cherò molto brevemente alla di-
scussione di carattere generale che si è svol-
ta oggi in quest'Aula, esprimendo innanzitut-
to il mio vivo apprezzamento per il contri-
buto indubbio che è stato fornito dai vari
colleghi intervenuti nella discussione, ognu~
no evidentemente con l'angolatura del pro-
pdo gruppo politico, ma tutti tendenti a
pprtare. un. contributo reale per una. miglio-
De messa a punto deLpl'Ovvedimenia.e: per
far sì che esso possa trovare un migliore
equilibrio.
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Questo lo dico, al di là di formule d'uso
di ringraziamento e di frasi convenzionali,
con convinzione, non tanto e non solo per la
discussione che si è svolta oggi in Aula, quan~
to soprattutto per l'esame ampio, attento,
quasi puntiglioso, talvolta addirittura esaspe~
rato in ordine a qualche risvolto del prov~
vedimento, che si è svolto in sede di Com~
missione, in lunghe sedute, anche notturne.

Un esame oosì attento e così approfondito
ha potuto portare indubbiamente ad un risul~
iato concreto che si eVlidenzia dal nuovo te~
sto del provvedimento che è stato emendato
ed integrato soprattutto in ordine ad aspetti
importanti, riguardanti non solo le catego~
rie colpite, nei cui confJ:1Onti è stata miglio~
rata ed estesa l'assistenza, come oggi è stato
sottolineato in questa sede, ma anche, una
maggiore caratterizzazione ed acoentuazione
regionalistica ed autonomistka, nonchè un
carattere maggiormente propulsivo del pJ:1OV-
vedimento.

IPrima di passare alla votazione dei singoli
articoli e soprattutto all'esame degli emen~
damenti che sono stati presentati nei giorni
scorsi ed oggi e di quelli che forse saranno
ancora presentati, credo che il provvedimen~
to possa essere ulteriormente messo a punto,
essendo suscettibile di ulteriori piccole mo~
difiche che permettano di individuare e, per
quanto possibile, raggiungere un ancora mi~
gliore equilibrio nell'economia generale del
pl'ovvedimento stesso. Ritengo che questo
sia necessario soprattutto sul piano degli in-
terventi in matenia creditizia, in materia di
agevolazioni e facilitazioni tributarie, per
quanto attiene ad una eventuale maggiore
a minore rateizzazione; non direi per altri
problemi, ad eocezione di quanto previsto
dall'articolo 9 che potrà forse essere oggetto
di un'ulteriore messa a punto.

Si può intanto rilevare, anche dalla discus-
sione svolta oggi in quest'Aula ma soprat~
tutto dall'approfondito esame svolto in Com~
missione, che emergono chiare e pl'ecise l'esi-
genza e la valontà politica di legare questo
provvedimento straordinario e. oontingente
ad. UrLqualche Qosa di più incidente: cioè ai
provvedimenti di prospettiva strutturale per
il Mezzogiorno, da impostare globalmente e
con urgenza in termini reali, in un più vasto

disegno programmatorio, come richiesto dal-
le forze sociali e dalla stessa opinione pub-
blica del paese, e dato ohe questo pJ:1Oblema
è ormai matura nella sensibilità e nella pro~
blematica della nostra sodetà e merita per~
tanto una dsposta adeguata da parte delle
forze politiche.

È stato detto ~ e condivido questa affer-

mazione ~ che dalla amara lezione dell'in-
fezione calerica, dai fatti della soorsa estate,
si può trarre una lezione non tanto per i fatti
in se stessi, quanto per qualcosa che va al
di là dei fatti pur gravi, esaminati in sede
parlamentare con il necessario approfondi-
mento, qualcosa che va al di là di tutto ciò
ed è il sintomo rivelatore di un male più
profondo che investe le strutture della nostra
società meridionale.

È stato detto che in occasioFle dell'infe~
zione colerica ~ che è stata fronteggiata,
e di ciò va dato atto alle autorità competenti,
innanzi tutto al Ministero della sanità ~

si sono rivelate clamorosamente situazioni
che vanno innanzi tutto studiate peKhè si
possa affrontarIe in una visione organica,
programmata, globale, con !'impegno dovuto,
al di là di interventi contingenti. È urgente
fronteggiare almeno in parte le oonseguenze
di un evento dannoso; rimane però il proble~
ma principale che emerge emblematkamente
da questa vkenda e per il quale occorrono,
oltre ad una attenta riflessione gJià iniziata
in quest'Aula in questi giorni, interventi or~
ganici e profondi per rivedere il tipo di svi~
luppo perseguito, che oggi presenta indub~
bie carenze e clamorose discrasie nel nostro
Mezzogiorno.

;Questo è un discorso che deve essere af~
frontato dalle forzepolitkhe, così come è
stato sollecitato dalle forze sociali, e che va

I al di là dell'occasione costituita dal provVe-
dimento in esame.

Si tratta, in sostanza, di affrontare con
chiarezza il disoorso globale del Meridione,
che costituisoe il problema oentral,e dello svi~
luppo italiano e dello stesso rafforzamento
delle nostre istituzioni democratiche. Questo
problema impone l'acquisizione di maggiore
coscienza e oonoscenza: di qui la lezione che
dobbiamo trarre dal fatto doloroso ,e amaro
dell'infezione colerica. Dobbiamo acqui,sire
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maggiore consapevolezza di questo fatto: che
è inammissibile il permanere di un'area di
sottosviluppo così estesa, che interessa più
di un terzo del territorio nazionale. Ciò non
può non rappresentare un fattore frenante e
distorcente dello sviluppo economico, civile
e sociale dell'intera comunità nazionale e non
può non incidere negativamente sul proces-
so di integrazione europea.

Ho voluto dir questo perchè credo che tut-
to ciò sia emerso con suHiciente chiarezza
anche oggi in Aula, come con chiarezza an-
cora maggiore era emerso nel più approfon-
dito dibattito svoltosi in Commissione.

Credo che, in questa prospettiva, in questa
ottica qui ribadita, senza scostarsi da essa,
con la rinnovata volontà politica delle forze
democratiche qui presenti per operare in
questa direzione, questo provvedimento con-
tingente, il testo del provvedimento così co-
me è stato messo a punto dalla Commissione
e come potrà eventualmente essere ulterior-
mente messo a punto, senza grossi sconvol-
gimenti di quanto risultante dalla proposta
della Commissione, possa e debba essere vo-
tato da questa Assembl,ea. Allo stesso tempo
penso che si debba cogliere l'occasione per
ribadire la volontà politica di operare, al
di là di questo provvedimento contingente,
su un piano di impostazione globale del
problema del Mezzogiorno. (Applausi dal
centro ).

P RES I iD E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno ,inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali ~isposte sono state pubblicate nel-
l'apposito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I \DE N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

4 DICEMBRE 1973

F I L E T T I, Segretario:

SCELBA, GIRAUDO, BO, PECORARO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
quali siano gli orientamenti del Governo in
merito alla prossima Conferenza al vertice
di Copenaghen fra i capi di Stato e di Go-
verno dei Paesi membri della Comunità eu-
ropea.

(2 - 0239)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Con .riferimento al noto
convegno di Copenaghen, di cui ha dato no-
tizia la stampa di informazione, gli inter-
pellanti chiedono di conoscere quale sarà
l'atteggiamento del Governo in merito al
vertice stesso, ai fini di portaJfe un contri-
buto decisivo ad una politica europea effi-

I ciente e costruttiva, con il rigoroso rispetto
delle sovranità nazionali.

(2 -0240)

ARIOSTO, SARAGAT, BUZIO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per conoscere quale
sarà l'atteggiamento del Governo in occasio-
ne dell'importante vertice a Copenaghen,
avendo ~ in particolare ~ presente quanto

è già di pubblico dominio nel merito, sia
attraverso l'importante discorso pronunciato
dal cancelliere Brandt di fronte al Parlamen-
to europeo, sia per i comunicati ufficiali ed
i commenti della stampa ufficiosa a seguito
degli incontri tra il cancelliere Brandt, il pre-
sidente Pompidou e il primo ministro Heath.

Gli interpellanti si augurano che il Gover-
no esponga al Senato quanto è utile e neoes-
sario per dare la certezza di essersi reso con-
to che il pmcesso dell'integrazione europea
è ad una svolta estremamente delicata e deci-
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siva alla quale non può mancare, questa
volta, il chiaro e positivo contributo del-
l'Italia.

(2 ~ 0241)

Annunzio di interrogazioni

IPRES I D E iN T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delLe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
GALANTE GARRONE, OSSICINI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
mstro degli affari esteri. ~ Per conoscere:

quale sia la loro valutazione sull'attua~
le grave e preoccupante crisi della Comunità
europea, come entità internazionale e come
capacità di azione unitaria, già segnata dal
brusco accantonamento della sua possibile
cooperazione per bloccare il nuovo conflit~
to nel Medio Oriente e rivelata poi dalle
discol1danti posizioni, sia di fronte alla diffi-
da araba sui rifornimenti petroliferi, sia in
relazione ai complessi problemi di prossima
discussione in ordine ai rapporti con l'AI- I

leanza atlantica e gli Stati Uniti, ed in par-
ticolare alla questione della difesa europea,
oltre che nei riguardi del progettato fronte
europeo per la disponibilità delle fonti di
energia;

parallelamente, se siano fondate le no~
tjzie di stampa che attribuiscono al Consi-
glio dei ministri del:a CEE prese di posi~
zione contrarie a declassificazioni regionaliz-
zatrici proposte da piani americani;

se, di fronte alla persistente, ed anzi ag~
gravata, prevalenza delle posizioni nazionali
e nazionaliste, il Governo italiano ~ parti-

colarmente in relazione alla prossima confe-
renza di Copenaghen ~ non ritenga necessa~
fie ed urgenti iniziative atte a superare ef-
fettivamente, e non solo nei discorsi, tale
pericolosa fase di stallo, realizzando nuove
strutture organizzative, secondo una costan-
te direttrice di autonoma ed unitaria volontà
di azione europea ed internazionale.

Per chiedere, infine, al Governo italiano
se non ritenga che possa essere opportuno,
per una sua ferma politica di iniziative rin-
novatrici, proprio questo difficile e delicato
momento in cui la ripetuta e scortese esclu-
sione dell'Italia da alcune importanti con-
sultazioni internazionali, politiche ed eco-
nomiche, l'ha spiacevolmente classificata tra
i sei Paesi di secondo rango e di minor con~
siderazione della CEE.

(3 - 0890)

ARIOSTO, SARAGAT, BUZIO. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
HLstro degli affari esteri. ~ Per conoscere
quale atteggiamento politico ha assunto o
intende assumere e quali passi diplomatici
ha svolto o intende svolgere il Governo di
fronte al susseguirsi. dei gravissimi avveni-
menti in Grecia, anche in funzione del suo
dovere di essere interprete dei sentimenti
democratici. della stragrande maggioranza
del popolo italiano.

(3 ~ 0891 )

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se ritie~

ne di dover esaminare il grave problema della
carenza di medici di istituto, che subiscono
in modo particolare l'INPS e l'INAIL, in rap~
porto alle esigenze di un'efficiente applica-
zione del nuovo processo del lavoro.

I medici di istituto costituiscono una ca-
tegoria che si avvia rapidamente a scompa~
rire perchè, nel contesto di una classe medi~
ca che ha raggiunto buoni livelli di retribu~
zione, essi sono rimasti con compensi netta-
mente inferiori a quelli dei colleghi medici
che espletano altJ:1eattività.

In tali condizioni rimangono in servizio
presso gli Istituti previdenziali solamente po~
chi medici che non si sono preoccupati di
trovare una migliore sistemazione. Si ha, co~
sì, una carenza di servizi, con migliaia di pra~
tiche abbisognevoH di un parere meclico~lega~
le che rimangono inevase per mesi e per an~
ni, e con le lunghe e vane attese dei lavorato~
ri, come è a conoscenza di tutti.

L'interrogante ritiene che, per rendere ope-
rante il nuovo processo del lavoro, nella pro-
spettiva di definire entro breve tempo le ri~
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chieste di pensione per invalidità e la liqui-
dazione del1e pratiche di infortunio, è neces-
sario un concreto intervento capace di rende-
re ancora desiderabili i posti di medico di
istituto che sono liberi presso gli Enti previ-
denziali.

È indispensabile, pertanto, portare i medi-
ci di istituto ai livelli retributiv,i delle altre
categorie mediche, in modo da avere, anche
nel campo previdenziale, medici qualificati.
Tale obiettivo si può persegui<re con uno
sganciamento dei medici di istituto dal rap-
porto d'impiego dei parastatali e con un
agganciamento al contratto ospedaliero.

L'interrogante ritiene che detto provvedi-
mento abbia i caratteri dell'urgenza perchè i
lavoratori hanno diritto a trovare presso gli
Istituti previdenziali una buona assistenza
sanitaria, con la garanzia di un qualificato
parere medico-legale.

(3 - 0892)

LA PENNA, SAMMARTINO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno e dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per venire
incontro alle popolazioni del Molise, i cui
comuni, nella stragrande maggioranza, sono
rimasti isolati per le eccezionali nevicate di
questi ultimi giorni, e se non intendano, in
oonsiderazione dell'assoluta mancanza:

di gasolio (tanto che perfino gli spartineve
dell'ANAS e delle Amministrazioni provin-
ciali non possono essere impiegati a tempo
pieno per deficienza di carburante);

di cherosene (per cui moltissimi impianti
di riscaldamento domestico ed impianti ar-
tigianali e piccolo-industriali sono spenti);

di gas liquido, che (ad eccezione di soli tre
comuni, sui 136 della regione, i quali sono
serviti da metano dotti cittadini) costituisce
il combustibile fondamentale per l'uso do~
mestico;

di medicinali (perchè in molti comuni non
esiste la farmacia),

attuare un coordinamento di interventi
per utilizzare, con la necessaria urgenza, le
disponibilità esistenti presso i depositi più
vicini per alleviare i gravissimi disagi delle
popolazioni molisane.

(3 ~ 0893)
I

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MANCINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-

nosoere in che modo H 'Suo Ministel10 inten-
de interveni're per ovvilé\lre a:lile gravi disfun-
zioni degli uffici della Camera di commercio
di Roma ed ai rita,rdiesasperanti con cui
vengono esaminate e risotlte le iscrizioni ne-
gli albi professionali del commercio e del-
l'artigianato.

(4 - 2654)

PREMOLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
(Già 3 - 0823)

(4 -2655)

GATTONI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che nel 1967 fu revocata all'agenzia
CREC, a seguito di gravi infrazioni, la con-
cessione per il recapito a domicilio di cor-
rispondenza;

che i 90 dipendenti, che erano stati pri-
vati del lavoro da un giorno all'altro, furo-
no successivamente autorizzati dal Ministe-
ro a costituire la « Cooperativa recapito
express »;

che, a causa dell'aggravarsi del costo del-
la vita, dei pesanti oneri fiscali e previden-
ziali e della precaria situazione di Napoli
colpita nella sua economia, oltre che dalle
conseguenze dell' epidemia colerica, dalle re~
strizioni imposte a seguito dei noti provve-
vedimenti governativi di austerity, i soci del~
la Cooperativa sono ora alla fame,

si chiede di sapere se il Ministro in in-
dirizzo non ritenga di vagliare la possibili-
tà ~ anche in considerazione di precise

esigenze di personale delle poste di Napoli
~ di una assunzione dei soci della « Coope~
rativa recapito express », personale qualifi~
cato da svariati anni di lavoro, nei ruoli
dell'Amministrazione postale.

(4 ~2656)

GATTONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu~
stizia, del lavoro e della previdenza sociale
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e dell' industria, del commercio e dell' artigia~
nato. ~ Premesso:

che, come è ben noto, !'infezione cole-
rica che ha colpito varie regioni del Mezzo-
giorno,ed in particolar modo il napoletano,
ha determinato una situazione di profondo
disagio per tutte le attività economiche in
detta zona, tanto da attivare, da parte del
Governo, urgenti interventi finanziari in fa-
vore delle popolazioni così duramente
colpite;

che la spinta inflazionistica da cui è af-
flitta su scala nazionale la nostra economia
ha imposto gli sforzi delle pubbliche auto-
rità verso il contenimento dei prezzi dei
generi di maggior consumo, sforzi ai quali
era auspicabile la maggiore collaborazione
in tal senso degli organismi e delle aziende
a carattere pubblico;

che, al fine del contenimento del casita
della vita ~ in assenza, ormai da anni, di
una politica organica di costruziolliÌ residen-
ziali, pubbliche e private ~ è stato gioco~

forza promulgalre il decreto-legge 24 luglio
1973, n. 426, che procrastina il blocco dei
fitti e la durata dei contratti di locazione a
tutto il 31 gennaio 1974,

nntenrogante chiede di sapere:

se si reputi opportuno, o anche solo
conforme al buon senso, che un istituto qua-
le «Le Assicurazioni d'Italia », compagnia
coUegata all'INA, si premuni sin d' ora ~ in
presenza di una situazione a livello [1aziona~
le e locale di carrattere eccezionale, quale
quella ricordata ~ di inviare disdette di
contratti di locazione per il 31 gennaio 1974,
data di scadenza della legge 24 luglio 1973,
relativamente ad immobili di proprietà del-
la stessa società, sÌti in Napoli;

se, più in generale, sia ammissibile che
un istituto a carattere pubblico, quale l'INA,
direttamente o a mezzo delle compagnie ad
esso collegate, in più chxostanze si adoperi

~ come è avvenuto in questi ultimi anni ~

per realizzare indiscrimnati aumenti dei ca-
noni dei fitti, giovandosi della minaccia di
risoluzione dei contratti alla loro scadenza,
per eludere le limitazioni imposte dalle leg-
gi vigenti, esercitando in tal modo, pelr quel~

lo che è in suo potere, considerevoli pres~
sioni sul livello del costo delle abitazioni;

se tale atteggiamento. non appaia tan-
to più vessatorio ed iniquio, una volta posto
a confronto con la spensierata disinvoltura
con la quale ,l'INA stesso è uso portare a
compimento cervellotiche operazioni, desti-
nate ~ come quella dell'assorbimento della
compagnia «Fiumeter}} da parte de «Le
Assicurazioni d'Italia » ~ a compo~ta!re per~

dite di svariati miliardi, nonchè danni rile-
vanti a lavoratol1i e ad operatori del settore;

se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed i Ministri interessati non ritengano
di intervenire con pirovvedimenti d'urgenza
a favore delle popolazioni colpite, onde im-
pedire che esse debbano rimanere esposte
ad iniziative inique quali quelle descritte.

(4 -2657)

GATTON!. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Premesso:

che nello scorso mese di febbraio 1973
venivano indette dalla CGIL, dalla UIL e dal-
la CISL assemblee per il rinnovo dei contrat-
ti di lavoro per i dipendenti del Comparti-
mento di Napoli dell'Enel;

che nel corso di tali assemblee, tenute
in via Carlo di Tocco, presso la sezione « al-
lacciamenti}} dei Servizi tecnici della Cam-
pania, gli operai Vano Eduardo e Sannino
Antonio, regolarmente iscritti ad uno dei tre
sindacati, per il solo fatto di esprimere de-
mocraticamente il loro dissenso, sarebbero
stati aggrediti, percossi e costretti a riparare
in ospedale;

che tali gravi fatti, per il clima di omertà
e di paura regnante nell'ambiente, sarebbero
stati volutamente ignorati dai responsabili
dell'Enel, tanto da imputare, anche con docu-
menti ufficiali (fono del 2 febbraio 1973 dal
Servizio tecnico al Compartimento di Na-
poli per l'operaio Sannino e fono del 5 feb-
braio 1973 per J'operaio Vano), le lesioni ri-
portate, e giudicate guaribili in 10 giorni
salvo complicazioni per il Sannino Antonio
ed in 15 giomi salvo complicazioni per il
Vano Eduardo, a cause accidental:i di lavOlI"o;
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che per il Vana Eduardo, risulterebbe
anche avviata dall'Enel pratica pressa l'INPS
per il ricanascimenta di pensiane per invali~
dità cantratta sempl'e a causa di lavara,

si chiede di sapere, accertata la veridioità
di quanta sapra espasta, quali provvedimenti
si intendano, prendere a carica dei respansa~
bili dei gravi episadi lamentati, per J1ipristi~
nare un clima di serenità e di libertà tra i la~
varatari dell'Enel di Napoli, so,praffatti aggi
da una minaranza di facinarosi ~che si impan~
gono con la vialenza e !'intimidazio,ne.

(4 ~ 2658)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica

istruziane. ~ Per canoscere quali pravvedi~
menti intende adattare per avviare ad alcu~
ni gravi inconvenienti che si sono verificati
in canseguenza della concreta applicazione
delle dispasiziani cantenute nell'ardinanza
ministeriale per gli incarichi e le supplenze.

Sono rimasti ({ cangelati » nel pasta accu~
pata nell'anno precedente tutti i dacenti, an-
che se abilitati per materie diverse ad affini
a quelle per le quali hanno insegnato, anche
quando, vi erano, cattedre libere per le mate-
rie per le quali avevano conseguito fabiH~
tazione, mentre, in applicaziane della stessa
ardinanza ministeriale, sano stat:i dati gli in~
carichi per le cattedre disponibili ad altri
docenti, in passessa salamente del titala di
essere spiazzati perchè ultimi in graduataria.

Si è creata, casì, una situaziane assurda
per cui, can il 10 attabre 1974, saranno, im-
messi in ruolo gli ultimi in graduato,ria e ri~
marranna fuari ruala i dacenti abilitati can
maggiori titali.

L'interrogarOite Ditiene, pertanto" che sia ne~
cessario ed urgente un pravvedimenta mi~
nisteriale capace di garantire una più giusta
valutaziane dei diritti di o,gnuna.

(4 - 2659)

SALERNO, LEGGIER!. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
finterna. ~ Per canascere urgentemente le
m1sure ed i pravvedimenti disposti a quelli
che si vorranno, disparre in favare delle pa~
palazioni della Basilicata, calpite da vialen~
te e continue nevicate nei giarni 2, 3 e 4 di-
cembre 1973.

Gli interroganti fanno, pJ:1esente che la si-
tuaziane è estr,emamente grave: infatti, mal-
tissimi comuni risultano, isalati, spravvisti
di generi alimentari, di medicinali e di agni
e qualsiasi possibilità di essere raggiunti se
DOil con elicatteri; manca anche l'energia
dettrica e perciò le papalaziani sana in can~
diziani di pericala imminente.

Si chiedano" pertanto" interventi eccezia~
nali, idanei ad appartare gli aiuti necessari
a cittadini già tanto provati da calamità e
disagi di varia natura.

(4 ~ 2660)

LATANZA. ~ Al Ministro dei trasparti e
dell'aviazione civile. ~ Per co,noscere i mo~
tiV1iper i quali il sua Dicastero dimostra, da
qualche tempo, a questa parte, di ritenere
la oittà di Taranto nan meritevol,e di alcuna
consideraziane ed attenzione per i problemi
dei traspo:rti.

Dopo, ,la chiusura al traffioo deIJ'aeroporto,
di Grottaglie, dopo l'esclusione di Taranto
dal programma eLi riammadernamento pre-
dispo,srodal1e Fermvie deLlo Stata, dopo,
la paralisi degli uffici della Motorizzazione
civile ~ problemi per i quali lI.'interlrogante

harivOllto, precedenti interrogazioni al Mi-
nistro senza riceverealouna rispos'ta ~ è
stata ora resa nota la decis,ione di so,ppri~
mere, dallo dicembre 1973, iil servizio, va.
goniJletto da Taranto a Roma.

L'interrogante fa rilevare che, mentre :ii
Governo, a parole, riaff,erma la volontà po~
litica di attuare un programma promazio-
naIe del Mezzogiorno, nei fatti, invece, apera
in senso esattamente apposta. Infatti, men~
tre la Pubblica Amministrazione sta sipen~
dendo somme ingentislSlime per Ì!l raddapp~a
della ferroi\Tia Roma~Firenze, ignora poi com~
p.letamente il MezzogioI1TIo" di 'Cui Taranto,
rappresenta una dei principali cent'l'i, no,n

s'Olo non miglio,rando Le i11'frastruttuJ:1e ed
i servizi, ma sopprimendo addirittura queHi
già esistenti.

Si chiede, pertall1to" se non si ,ritenga ap~
portuno revocare con uI'genza la dispo,sta
sOPPJ:1essione del servizio vrugani.,letta da
Taranto, per Roma ed adottare al più presto
un piano di potenziamento dei colllegamelilti,
sia feDroviari che aeJ1ei, per Taranto.

(4 - 2661)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma deIJ'artica~
la 147 del RegolamentO', ,le seguenti linterI'a-
gaz10ni sarannO' svolte presso le Commissia~
ni permanenti:

sa Commissione permanente (P'rO'gramma~
zione ecO'namica, bilanoia, partecipazioni sta~
tali):

n. 3 - 0449 dei senatori Li Vigni e Baciochi;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turisma):

n. 3 - 0862 dei senatori Merloni ed A:les-
sandrini.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 5 dicembre 1973

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a I1iunirsi in seduta pubblica damani, merco-

ledì 5 dioembre, alle ore 16,30, can il seguente
ordine del giO'rna:

Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Canversiane in legge del decreta-legge 5
navembre 1973, n. 658, recante interventi
a favare delle pO'palaziani dei Camuni in-
teressati dalla infezione cO'lerica dell'aga-
sta e settembre 1973 (1352).

NENCIONI ed altri. ~ Pravvidenze a
favore delle popalaziani dei camuni della
Campania e dellaPuglia calpiti dalla in-
feziane calerica dell'agasta 1973 (1257).

CORRETTO ed altri. ~ Eragaziane di
un assegna mensile ai lavaratO'ri mitilical-
tari rimasti disO'ccupati a seguita della in-
feziane calerica (1355).

La seduta è tolta (ore 18,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


